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Parte I - Definizione tecnica ed economica 
dell’opera 

1 Descrizione dei lavori 

1.1 OGGETTO DELL’APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e 

dare completamente ultimati i lavori relativi all’: “AMPLIAMENTO E LA GESTIONE DELL’AREA 

CIMITERIALE DEL COMUNE DI CASTELLANETA (TA) IN VIA DEL MERCATO” 

1.2 AMMONTARE DELL'APPALTO 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 1.497.163,97 
oltre IVA come risulta dalla stima di progetto e come risulta nel prospetto sotto riportato: 

1. Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti:

Categoria OG1 Opere edili – parti strutturali per Euro 1.188.075,01 (diconsi Euro 
unmilionecentottantottomilaesettantacinque/01), di cui:

a. Euro 77.104,06 (diconsi Euro settantasettemilacentoquattro/06) per oneri di
sicurezza non soggetti a ribasso d'asta;
b. Euro 1.110.970,95 (diconsi Euro unmilionecentodiecinovecentosettanta/95), per
lavorazioni soggette a ribasso.

Categoria OS24 Verde e Arredo Urbano per Euro 309.088,36 (diconsi Euro 
trecentonovemilaeottantotto/36) di cui:

a. Euro 20.059,31 (diconsi Euro ventimilaecinquantanove/31) per oneri di sicurezza
non soggetti a ribasso d'asta;
b. Euro 289.029,05 (diconsi Euro duecentottantanoveeventinove/05) per
lavorazioni soggette a ribasso;

L'impresa appaltatrice maturerà diritto alla liquidazione solo ed esclusivamente in rapporto alle lavorazioni 

effettivamente svolte, null'altro pretendendo a qualsiasi titolo. 

Tale somma potrà variare, in più o in meno, senza che l'appaltatore possa trarne pretese alcune per compensi 

Euro 

Importo dei lavori, al netto degli oneri di sicurezza 1.400.000,00

Costi della sicurezza 97.163,37

TOTALE 1.497.163,37
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o indennizzi non contemplati nel presente capitolato o prezzi diversi da quelli indicati nell'elenco (vedasi art. 

1.4), purchè l'importo complessivo dei lavori resti entro i limiti dettati dall'art. 106 comma 12 Dlgs n.50 del 

18/04/2016 e s.m.i. 

 
 
1.3 DESIGNAZIONE DELLE OPERE 

 

I lavori che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 

indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 

 

- la costruzione di n. 2418 loculi di cui n. 1479 loculi a chiusura frontale  e n. 948 a chiusura 

laterale , oltre a n. 1536; 

- la recinzione di tutto il cimitero per le parti in ampliamento e le interconnessioni con 

l’insediamento esistente; 

- tutta la viabilità interna comprensiva delle opere infrastrutturali interrate (idriche, idrauliche, 

elettriche, , di smaltimento delle piovane ecc.); 

 

Restano esclusi dall'appalto i seguenti lavori: 

- Le opere di completamento degli impianti elettrici inerenti la pubblica illuminazione (pali, teste 

di pali, blocchi di ancoraggio, armature, accenditori ecc,) 

- Il sistema di allontanamento dei reflui con la depurazione biologica (fossa Imhoff) e la 

successiva dispersione per sub irrigazione di n. 4 fontanelle di erogazione di acqua potabile; 

- La realizzazione della strada esterna per accessi di manutenzione e di competenza del sub 

comparto 2 per complessivi mq 765 su un totale complessivo di mq 3150,00 circa dell’intera 

fascia stradale esterna; 

- La stesura di massetto armato per aree interne di contorno alle cappelle ed ai loculi; 

- Il complesso di opere in ferro per cancelli e inferriate, compreso le opere murarie relative e 

compresa la verniciatura con una mano di minio o di vernice antiruggine assemblati in 

profilati di ferro di qualsiasi forma e profilo zincati, per il cancello di ingresso al sub comparto 

2 dal parcheggio relativo. 

1.4 ELENCO PREZZI 
 
Tali opere dovranno essere realizzate secondo quanto specificato nella descrizione delle singole lavorazioni 

prevista dal computo metrico del presente appalto. 

Per voci non presenti si farà riferimento al successivo art. 5.3 (determinazione di nuovi prezzi), nonché 

alle indicazioni contenute in ogni singolo ordine di lavoro, a quelle esecutive o agli elaborati tecnici (forma, 

dimensioni e caratteristiche ecc.) fornite dalla D. L. al momento dell’invio dell’ordine di lavoro ovvero nel corso 

dei lavori stessi; in relazione alle necessità ed alle tempistiche della Stazione Appaltante ai fini di una piena 

funzionalità dell'opera stessa. 

 

1.5 MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

Le opere previste nel progetto saranno valutate a misura e si compongono delle lavorazioni indicate nel 

contratto. 

L’importo indicato nel contratto può variare, tanto in più quanto in meno, secondo la quantità effettiva di opere 

eseguite. 
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1.6 DISCORDANZE TRA ELABORATI 

 

In caso di indicazioni contrastanti tra gli elaborati progettuali, le indicazioni riportate nei disegni di progetto 

prevalgono sul contenuto dell’elenco delle lavorazioni e sulle clausole del presente capitolato speciale. 

Eventuali lavori, prestazioni o forniture di dettaglio non indicate negli elaborati progettuali, ma necessarie per 

dare piena funzionalità e coerenza all’opera progettata, dovranno essere eseguite dall’appaltatore senza che 

questi possa richiedere alcun compenso aggiuntivo. 

 

 



5 

 

2 Oneri e obblighi 

2.1 OBBLIGHI GENERALI 
 
Oltre a quanto specificato nello schema di contratto, sono in capo all’appaltatore gli oneri ed obblighi specificati 
nei successivi articoli. 

Si richiama altresì quanto dettato dai seguenti articoli del Capitolato Generale d’Appalto: 

 art. 2, Domicilio dell’appaltatore 

 art. 4, Condotta dei lavori da parte dell’appaltatore 

 art. 5, Cantieri, attrezzi, spese ed obblighi generali a carico dell’appaltatore (comma 2 e 3) 

 art. 6, Disciplina e buon ordine dei cantieri 

2.2 SUBAPPALTO 
 
L'importo complessivo della quota subappaltabile non può superare il 30% dell'importo complessivo del 
contratto. 
 

2.3 TUTELA DEI LAVORATORI, REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA E SICUREZZA 

L'esecutore, il subappaltatore e i soggetti titolari di subappalti e cottimi che intervengono nell'esecuzione 

dell'opera devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi nazionali e di zona, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione, assistenza, contribuzione e retribuzione dei 

lavoratori. 

Oltre che sulle somme dovute all'appaltatore per i lavori, l'Amministrazione ha diritto di valersi della cauzione 

definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. (art. 103 D. lgs. 

50/2016). 

 

2.3.1 DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA 

Dopo la stipula del contratto, il RUP acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 

validità: 

 per il pagamento degli stati avanzamento lavori 

 per il certificato di collaudo, il certificato di regolare esecuzione e il pagamento del saldo finale 

 ai fini del rilascio dell'autorizzazione al subappalto 

Qualora il responsabile del procedimento riceva un documento unico di regolarità contributiva (DURC) che 

segnala un’inadempienza contributiva relativa a uno o più dei soggetti impegnati nei lavori, il RUP trattiene dal 

certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza. La stazione appaltante dispone il 

pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, 

compresa la cassa edile 

In caso il DURC dell'appaltatore risulti negativo per due volte consecutive, il responsabile del procedimento, 

acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, propone la risoluzione del 

contratto, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la 

presentazione delle controdeduzioni. Ove il DURC negativo per due volte consecutive riguardi un 

subappaltatore, la stazione appaltante pronuncia, previa contestazione degli addebiti al subappaltatore e 

assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni, la 

decadenza dell’autorizzazione al subappalto, dandone contestuale segnalazione all’Osservatorio per 

l’inserimento nel casellario informatico. 
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In ogni caso sull’importo netto progressivo dei lavori viene operata una ritenuta dello 0,50% che può essere 

svincolata soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione del certificato di collaudo o del certificato 

di regolare esecuzione, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. (art. 30 D. Lgs 50/2016). 

2.3.2 INADEMPIENZE RETRIBUTIVE 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5, il responsabile unico 

del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 

successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai 

lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto 

ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai 

sensi dell’articolo 105 (art. 30 comma 6 D.Lgs 50/2016). 

 

2.3.3 SICUREZZA E SALUTE 

I lavori oggetto del presente capitolato sono regolati, per quanto riguarda la sicurezza, l’igiene e la salute dei 

lavoratori, ed in generale per la gestione del cantiere, dal D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 e successive modificazioni 

e integrazioni. 

L’impresa appaltatrice e, tramite suo, le imprese subappaltatrici, dovranno fornire immediatamente alla stazione 

appaltante i seguenti documenti: 

 una dichiarazione recante l’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredato dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL e alle casse edili; 

 l’indicazione del contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti. 

La designazione del coordinatore per l’esecuzione dei lavori non esonera l’appaltatore dall’obbligo di  

osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/2008. 

Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore sarà tenuto agli 

adempimenti previsti dal D. Lgs 50/2016 con oneri a proprio carico. 

Sarà cura dell’appaltatore richiamare i lavoratori autonomi che operano nel cantiere affinché, fermi restando gli 

obblighi derivanti dall’uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, e l’obbligo di 

adeguarsi alle indicazioni riportate dal PSS/POS (Piano Sostitutivo-Piano Operativo della Sicurezza), si 

adeguino alle indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione ai fini della sicurezza. 

Con riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, si sottolinea che gravi e ripetute violazioni del piano per la 

sicurezza fisica dei lavoratori da parte dell’impresa appaltatrice o di eventuali subappaltatori debitamente 

autorizzati ad operare in cantiere, costituiscono causa di sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni 

pericolose, allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, risoluzione del contratto. 

Con riferimento alle categorie di lavoro previste per l'esecuzione delle opere, in considerazione dell'entità, della 

tipologia e della durata delle lavorazioni previste, l’impresa dovrà procedere all’esecuzione dei lavori dopo aver 

acquisito, secondo le disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. tutte le informazioni indispensabili alla 

prevenzione e protezione dei lavoratori eventualmente presenti negli edifici sede delle opere in affido, 

ottemperando alle modalità previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento e suoi successivi aggiornamenti. 

L'impresa è tenuta inoltre a comunicare il nominativo del Responsabile Operativo della Sicurezza in Cantiere 

che costituirà il riferimento per la D. L. e che dovrà essere reperibile tramite telefono, il cui numero dovrà essere 

comunicato alla D. L. stessa e sempre confermato e/o aggiornato. 

Tassativamente è prescritta l'osservanza dell'obbligo di esporre il tesserino di riconoscimento da parte del 

personale operante sul cantiere. 
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2.4 ALTRI ONERI E OBBLIGHI DELL'APPALTATORE 

 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri e obblighi di seguito riportati, che sono da considerarsi compresi 

nell'appalto e remunerati con i prezzi di contratto. Per essi non spetterà quindi all'Appaltatore altro compenso 

anche qualora l'ammontare dell'appalto subisca diminuzioni o aumenti oltre il quinto d'obbligo. 

L’Appaltatore dovrà nominare un Direttore Tecnico di Cantiere, nomina che dovrà essere comunicata prima 

dell’inizio dei lavori alla D. L. Il nominato dovrà essere delegato per l’espletamento di tutte le procedure 

connesse all’esecuzione dei lavori. L’appaltatore dovrà provvedere inoltre alla nomina del Responsabile 

Operativo della Sicurezza in Cantiere. 

2.4.1 ONERI FINALIZZATI DIRETTAMENTE ALL'ESECUZIONE DEI LAVORI 

a) le spese per l'impianto, la manutenzione, l'illuminazione e il ripiegamento finale del cantiere, ivi inclusi i 

costi per l'utilizzazione di aree diverse da quelle poste a disposizione dalla committente, la recinzione 

dello stesso con solida e decorosa stecconata in legno, la pulizia del cantiere e dei percorsi di accesso e 

movimentazione, anche nel caso d'interazione con altre ditte. Sono escluse le spese relative alla 

sicurezza nei cantieri stessi non assoggettate a ribasso; 

b) il compenso per il direttore tecnico del cantiere; 

c) le prestazioni di mano d'opera, attrezzi e materiali occorrenti per il sostegno di condutture pubbliche e 

private di acqua, gas, corrente elettrica, telefonica, telegrafica, ecc.. Le notizie sull'esistenza di 

manufatti sotterranei dovranno essere assunte direttamente a cura dell'appaltatore sollevando la 

direzione dei lavori da responsabilità in merito a mancate segnalazioni ed a conseguenti eventuali 

guasti o incidenti; 

d) la richiesta e l’ottenimento, da effettuare prima della consegna lavori, delle autorizzazioni all’uso del 

suolo pubblico; 

e) l’onere relativo alla predisposizione della segnaletica stradale verticale e orizzontale, dei presidi fissi e 

mobili e delle procedure relative all’attuazione di modifiche alla viabilità conseguenti alle autorizzazioni 

rilasciate dagli organismi competenti, ed ogni altro onere e responsabilità conseguenti; 

f) la redazione del progetto prima dell'avvio lavori delle metodologie di messa in sicurezza, le prove finali 

sia relativamente alla metodologia applicata che a quello relativo allo smontaggio e rimontaggio 

apparecchi illuminanti ai sensi del DM 22/01/2008 n°37; 

2.4.2 ONERI FINALIZZATI ALLA SALVAGUARDIA DEGLI INTERESSI DELL’AMMINISTRAZIONE 

a) lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione nei modi e luoghi 

richiesti dalla direzione dei lavori di tutti i materiali e manufatti approvvigionati da altre ditte per conto 

dell'Amministrazione e non compresi nel presente appalto; 

b) l’esecuzione di modelli e campioni di lavorazioni che la direzione lavori richiederà; 

c) lo studio di particolari costruttivi o disegni esecutivi di manufatti o parti di opera di carattere specialistico; 

d) il prelievo di campioni, le prove ed analisi ritenute necessarie dalla direzione lavori per stabilire l’idoneità 

dei materiali o dei componenti, escluse quelle obbligatorie per norma di legge; 

e) l’esecuzione di fotografie digitali delle opere in corso di costruzione, al momento dello stato 

d'avanzamento e nei momenti più salienti a giudizio del direttore dei lavori; 

f) la concessione dell'uso anticipato di parti dell'opera, se richiesto dalla direzione lavori, senza compenso 

alcuno. Sarà solo facoltà dell'appaltatore richiedere che sia redatto il regolare verbale di constatazione 

delle opere, per stabilire lo stato di fatto e sollevarlo da possibili responsabilità in caso di 

danneggiamenti che potessero derivare dall’uso delle opere consegnate. 
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2.4.3 ONERI DERIVANTI DA OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 

 
a) la presentazione, prima dell’inizio dei lavori, del programma esecutivo dettagliato, anche indipendente 

dal cronoprogramma allegato al progetto, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni 

circa il periodo d’esecuzione e l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei 

lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

b) le spese per le domande all'ente proprietario per spostare infrastrutture e condotte da attraversare, le 

spese per convocare i proprietari confinanti e quelle per redigere il verbale di constatazione dei luoghi; 

c) le spese per la guardia e la sorveglianza, diurna e notturna, anche festiva, delle opere costruite, del 

materiale approvvigionato e dell'intero cantiere, comprendendo anche materiali, attrezzature e opere di 

altri soggetti ivi presenti, e, se richiesto nel contratto, mediante persone provviste di qualifica di guardia 

particolare giurata (art. 22 Legge 646/1982): la sorveglianza sarà obbligatoria e a carico dell'appaltatore 

anche durante i periodi di proroga e quelli di sospensione per fatti e cause non dipendenti 

dall'Amministrazione; 

d) gli oneri per il conferimento alle discariche autorizzate dei materiali demoliti e dei rifiuti di lavorazione; 

e) gli oneri per la fornitura dei materiali di scorta per future manutenzioni, nella misura indicata nel 

successivo art. 4.6 o nelle specifiche tecniche. 

f) polizza indennitaria postuma decennale e R.C. decennale. 

In particolare, oltre a quanto già indicato, l'impresa dovrà provvedere alla esecuzione dei lavori con personale 

tecnico idoneo e di provata capacità ed esperienza e numericamente adeguato alle necessità. 

Il Direttore dei Lavori, ricorrendone i motivi, ha il diritto di esigere quanto previsto dall'art. 15 del Capitolato 

Generale d'Appalto : 

 somministrazione degli attrezzi alla mano d’opera e tutte le opere provvisionali; 

 fornitura e manutenzione dei cartelli d'avviso, di luci di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 

quanto venisse particolarmente indicato dalla D.L. a scopo di sicurezza; 

 qualora venissero eseguiti lavori o depositi su aree di uso pubblico aperte alla circolazione di pedoni o 

veicoli, l'impresa a proprie cure è tenuta ad apporre e mantenere tutte le segnalazioni regolamentari, 

opportunamente vigilate secondo quanto previsto dalle vigenti norme legislative. Dette segnalazioni 

dovranno essere tempestivamente aggiornate secondo l'evolversi dei lavori stessi nonché mantenute 

in perfetta efficienza anche durante le ore notturne ed i giorni non lavorativi, restando inteso che, in 

caso di infortunio alle persone o danni alle cose per mancata o insufficiente segnalazione o ripari o per 

qualsiasi altra ragione, l'impresa appaltatrice si assume ogni responsabilità rimanendo quindi 

completamente sollevata ed indenne l'Amministrazione Appaltante ed il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori; 

 adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessari per garantire l'incolumità degli operai, delle persone 

addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati. Qualora l'impresa 

arrecasse danni diretti o indiretti ai beni pubblici e/o privati dovrà provvedere alla liquidazione dei relativi 

indennizzi. E' escluso in via assoluta ogni compenso all'esecutore per danni alle opere eseguite, danni 

per perdita di materiali o attrezzi, danni alle opere provvisionali, anche se dipendenti da terzi. 

L'esecutore è pienamente responsabile penalmente e civilmente di ogni danno a persone e cose 

derivante dai lavori oggetto del presente appalto. 

 fornire alla D. L. ( entro i termini temporali dalla stessa indicati ) tutte le notizie relative all'impiego 

della mano d’opera; 

 fornire, senza alcun speciale compenso, operai, attrezzi e strumenti topografici occorrenti per rilievi, 

tracciamenti e misurazioni relative alle operazioni di consegna, la verifica e contabilità dei lavori; 

 mantenere in perfetto stato di conservazione tutte le opere eseguite sino alla verifica di regolare 

esecuzione da parte della D. L. Qualora l'impresa trascuri l'esecuzione delle riparazioni o dei lavori 

per la buona conservazione delle opere, la Stazione Appaltante provvederà d'ufficio addebitando le 
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relative spese all'impresa stessa mediante detrazione del credito; 

 per consentire il regolare svolgimento dei lavori gli stessi dovranno essere eseguiti in base alle 

disposizioni impartite dalla D. L. Inoltre l'impresa dovrà fornire ed eseguire, senza alcun compenso 

speciale, tutte le campionature che saranno richieste dalla D. L.; 

 nel caso di sospensione dei lavori, l'impresa dovrà adottare ogni provvedimento necessario per evitare 

deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell'esecutore l'obbligo del risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato o insufficiente 

rispetto della presente norma. 

L'esecutore deve tener conto che i lavori di manutenzione straordinaria affidati si eseguono in stabili in uso e 

pertanto dovrà avere la massima cura affinché in ogni momento sia garantita l'agibilità degli spazi comuni per 

quanto riguarda il passaggio delle persone e degli autoveicoli secondo le modalità concordate con la D. L.. 

Inoltre, entro il termine stabilito dalla D. L. l'esecutore dovrà, alla fine di ogni intervento, sgomberare 

completamente tutti i locali oggetto dei lavori da materiali , attrezzi e mezzi d'opera di sua proprietà e 

provvedere ad una adeguata pulizia compresa la rimozione e lo smaltimento del materiale di risulta. 

2.5 CARTELLO DI CANTIERE 
 
Con riferimento alle categorie di lavoro, in considerazione dell'entità, della tipologia e della durata del singolo 

intervento sarà cura della D. L. prescrivere la posa del cartello di cantiere nei modi e nelle forme sotto 

riportate. 

Quando richiesto dalla D. L. nel cantiere dovrà essere installato e mantenuto, durante tutto il periodo di 

esecuzione dei lavori ed a cura e spese dell'impresa appaltatrice, apposito cartello conforme, per colore, 

disegno e dati in esso contenuti, al modello predisposto dalla Stazione Appaltante. 

Il cartello andrà collocato in sito ben visibile, concordato con il Direttore dei Lavori, entro dieci giorni dalla 

consegna dei lavori stessi. Per le opere con rilevante sviluppo dimensionale ed economico, il Direttore dei 

Lavori potrà richiedere che venga installato un numero di cartelli adeguato all'estensione del cantiere. 

Tanto il cartello quanto il sistema di sostegno dello stesso, dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata 

resistenza e di decoroso aspetto. I dati inseriti nel cartello dovranno essere riportati con colori indelebili, ma 

modificabili ed integrabili ove occorra, in relazione alle peculiarità delle singole opere. In fondo al cartello dovrà 

essere previsto un apposito spazio per l'aggiornamento dei dati e per comunicazioni al pubblico in merito 

all'andamento dei lavori. 

All'impresa è inoltre richiesto, in considerazione della imprevedibilità degli interventi manutentivi, in particolare 

di quelli dichiarati d'urgenza, nonché per quelli di modesta consistenza, di porre in opera un cartello con la 

dicitura ben visibile : “ lavori in corso, vietato l'accesso ai non addetti ai lavori ed alle persone non 

autorizzate ”, nonché la delimitazione dell'area di intervento con idonea e regolamentare transennatura 

evidenziata con nastro a strisce trasversali bianche e rosse. 
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3 Inizio dei lavori 

3.1 CONSEGNA DEI LAVORI 

 

La consegna dei lavori è disposta entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto di appalto ed avviene 

nel giorno, ora e luogo comunicati dalla direzione dei lavori con almeno 8 giorni di anticipo. Qualora 

l'impresa non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La decorrenza del 

termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. 

Nel caso sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, l’Amministrazione ha facoltà di 

risolvere il contratto e incamerare la cauzione. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della 

stazione appaltante, l’appaltatore può chiedere di recedere dal contratto. 

Nei casi d’urgenza il RUP può autorizzare la consegna subito dopo che l'aggiudicazione definitiva è divenuta 

efficace. In questo caso il verbale di consegna riporta quali lavorazioni l'appaltatore deve immediatamente 

iniziare in relazione al programma di esecuzione presentato dallo stesso. 

L'appaltatore può apporre riserve sul verbale di consegna qualora intenda far valere pretese derivanti dalle 

differenze riscontrate tra il progetto esecutivo e lo stato dei luoghi. 

 

 

3.2 INIZIO E ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori, dovrà presentare alla direzione dei lavori il programma 

dettagliato d’esecuzione di ogni lavorazione, corredato con l'indicazione delle scadenze temporali e degli 

importi di maturazione degli stati di avanzamento, che dimostri il rispetto del termine contrattuale per 

l’ultimazione dei lavori. 

Nel programma di dettaglio la Ditta per ogni singolo edificio dovrà indicare il tempo individuato per 

l'esecuzione dei lavori riportando l'inizio e la fine. 

I lavori dovranno essere svolti con alacrità e regolarità, in modo che l’opera sia compiuta nei termini stabiliti e 

rispettando il programma d’esecuzione. 

L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e istruzioni da parte del 

direttore dei lavori all’appaltatore. L’ordine di servizio è redatto in due copie sottoscritte dal direttore dei lavori 

e notificato a mani proprie dell’appaltatore o del direttore di cantiere, oppure presso il domicilio eletto ai sensi 

dell’art. 2 del Capitolato Generale, che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. 

L’ordine di servizio non costituisce sede per l’iscrizione d’eventuali riserve dell’appaltatore. 

Gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni della direzione lavori dovranno essere eseguiti con la 

massima cura e prontezza, nel rispetto delle norme di contratto e di capitolato. L'appaltatore non potrà mai 

rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione, anche quando si tratti di lavori da farsi in più luoghi 

contemporaneamente, sotto pena dell'esecuzione d'ufficio. Resta comunque fermo il suo diritto di 

avanzare per iscritto le osservazioni ritenute opportune in merito all'ordine impartitogli. 

La ditta dovrà comunicare in sede di gara, nonché mantenere aggiornato durante il corso di validità del 

contratto, l'elenco dei recapiti a cui inviare le comunicazioni scritte, i riferimenti telefonici, del fax e 

l'indirizzo e-mail a cui far pervenire le comunicazioni. 

3.3 RINVENIMENTI FORTUITI 

 

L'Amministrazione, oltre ai diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli 

oggetti mobili e immobili di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte, l'archeologia, 

l'etnologia, compresi i relativi frammenti, che si dovessero rinvenire nel cantiere e nella sede dei lavori. 

L'appaltatore ne darà immediata comunicazione al direttore dei lavori, che potrà ordinare adeguate azioni 
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per una temporanea e migliore conservazione: eventuali danneggiamenti saranno segnalati 

dall'Amministrazione all'autorità giudiziaria. 

L'Amministrazione rimborserà le spese sostenute dall'appaltatore per la conservazione e per le speciali 

operazioni espressamente ordinate. (art. 35 C.G.) 

 

3.4 PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI RECUPERO E SCAVO 
 
I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà dell'Amministrazione e per essi il 

direttore dei lavori può ordinare all'appaltatore la cernita, l'accatastamento e la conservazione in aree 

idonee del cantiere, oppure può disporre il trasporto, lo scarico e l'accatastamento in aree indicate, entro 

una distanza stradale di 20 km dal cantiere, intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli scavi e delle 

demolizioni relative. Tali materiali potranno essere ceduti all'appaltatore ed eventualmente riutilizzati nelle 

opere da realizzare con il consenso del direttore dei lavori. Il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito 

sarà dedotto dall’importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia già stata fatta nella 

determinazione dei prezzi. 

Qualora inutilizzabili, i materiali di recupero e scavo saranno considerati materie di risulta e pertanto 

dovranno essere allontanati dal cantiere e conferiti a discarica autorizzata per la categoria pertinente. (art. 

36 C.G.) 
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4 Esecuzione dei lavori 
 

4.1 QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI  

4.1.1 APPROVVIGIONAMENTO E ACCETTAZIONE 

L'appaltatore è libero di scegliere il luogo dove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, 

purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali 

modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei 

prezzi pattuiti. Qualora le specifiche tecniche prescrivano una determinata località, l’appaltatore dovrà 

documentarne la provenienza. 

Nel caso le specifiche tecniche o le voci dell’elenco prezzi menzionino prodotti di una determinata 

fabbricazione, oppure procedimenti particolari ed esclusivi, tali indicazioni si intendono esemplificative delle 

caratteristiche richieste per quel prodotto e non devono essere intese come discriminatorie nei confronti di 

altri materiali presenti sul mercato che abbiano caratteristiche tecniche equivalenti. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di capitolato ed essere della migliore 

qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo 

l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'esecutore, restano fermi i diritti 

e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

I prodotti impiegati, qualora previsto dalle norme sui prodotti da costruzione, devono recare il marchio CE e 

risultare idonei all'impiego previsto. Tutti i prodotti o componenti per i quali nei documenti progettuali siano 

indicate particolari specifiche tecniche devono essere accompagnati da un attestato che ne identifichi le 

caratteristiche e consenta alla direzione dei lavori di verificarne la conformità alla specifiche tecniche 

richieste. 

 

4.1.2 CAMPIONATURE E PROVE DI LABORATORIO 

E’ un obbligo dell’appaltatore la presentazione del campionario o dei modelli di tutti i materiali edili e 

impiantistici o delle lavorazioni di finitura previsti in progetto, senza alcuna esclusione, prima del loro 

approvvigionamento in cantiere o messa in opera. 

La disponibilità in cantiere di campioni o modelli da esaminare sarà puntualmente segnalata alla direzione 

lavori per evitare ritardi nella loro approvazione. 

Previa redazione di un verbale steso in concorso con l'appaltatore, la direzione dei lavori può prelevare 

campioni dei materiali approvvigionati in cantiere, da sottoporre a prove e controlli, da eseguirsi in laboratori 

ufficiali, nel numero necessario al completo accertamento della rispondenza alle caratteristiche previste, a 

spese dell'appaltatore. 

 

4.1.3 PRODOTTI E LAVORAZIONI NON CONFORMI 

Il direttore dei lavori fatto salvo quanto previsto dall'art. 68 D. Lgs 50/2016, può rifiutare in qualunque tempo 

i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero 

conformi alle caratteristiche tecniche richieste dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso 

l'esecutore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Il direttore del cantiere dovrà mettere in atto particolari azioni preventive per tutte quelle lavorazioni 

eseguite in cantiere la cui qualità è soggetta prevalentemente alla perizia dell'operatore e/o alla variabilità 

delle condizioni meteorologiche, secondo le indicazioni tecniche del presente capitolato e delle schede 

tecniche standard dei materiali e componenti. 

L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 

prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 

prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
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Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori 

l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 

qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata un'adeguata riduzione 

del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 

determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

4.2 IMPIANTI TECNOLOGICI 
 
Il progetto degli impianti tecnologici può subire perfezionamenti relativi ad aspetti di dettaglio. 

L’impresa esecutrice, prima di procedere agli ordinativi o alla posa dei materiali relativi ad impieghi 

impiantistici, deve presentare idonea campionatura dei materiali e delle apparecchiature ed indicare alla 

direzione lavori la forometria necessaria, il percorso e lo sviluppo delle reti di distribuzione affinché ne sia 

verificata la compatibilità con gli elementi strutturali dell'edificio, le destinazioni d'uso dei locali ed i loro 

arredi. 

A lavori ultimati, in ogni caso, l’impresa deve fornire alla direzione lavori gli elaborati us-build, con il rilievo 

esatto del percorso delle tubazioni ed il loro dimensionamento definitivo, nonché diagrammi, schemi di 

funzionamento, manuali d'uso e indicazioni per la manutenzione delle apparecchiature installate. 

Resta a carico dell'impresa installatrice la dichiarazione di conformità prevista dal Decreto Ministeriale 22 

gennaio 2008 n. 37. 

 
 
4.3 LAVORI IN ECONOMIA 
 
Sono previsti lavori in economia esclusivamente per l'esecuzione delle lavorazioni non quantificabili a 

misura riportate nel computo metrico allegato. 

 
 
4.4 ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 
L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere comunicata per iscritto dall’appaltatore al direttore 

dei lavori, il quale procederà subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio e rilascerà il certificato 

attestante l’avvenuta ultimazione. 

Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio non superiore a 60 giorni 

per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate come del tutto marginali e non incidenti 

sull’uso e la funzionalità dell’opera. Il mancato rispetto di questo termine comporta la necessità della 

redazione di un nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. (art. 

199 Reg.) 

 
 
4.5 DOCUMENTAZIONE TECNICA E MATERIALI DI RISPETTO 
 
Ad avvenuta ultimazione delle opere, l'appaltatore oltre q quanto già indicato nelle voci di computo dovrà 

fornire alla stazione appaltante, al fine di redigere il certificato di collaudo o di regolare esecuzione, tutta la 

documentazione tecnica relativa alle opere eseguite. 

Oltre ai documenti indicati nelle successive specifiche tecniche l’appaltatore dovrà trasmettere, in 

particolare, quelli relativi a: 

 schede tecniche standard dei prodotti e dei servizi utilizzati, con particolare attenzione per quelli 

destinati al miglioramento energetico ed acustico dell'opera, distinguendo i prodotti che recano il marchio 

CE e i prodotti marginali (D.P.R. 246/1993); 

 documenti d’identificazione e rintracciabilità di materiali e componenti; 

 manuali di funzionamento e di manutenzione delle case costruttrici; 

 elenco delle eventuali parti di ricambio fornite in dotazione; 

 registrazione di prove, controlli e collaudi, sia al ricevimento che in produzione e finali; 
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 certificazioni sul comportamento dei materiali e delle apparecchiature fornite rilasciati da istituti 

ufficiali; 

 disegni degli impianti tecnologici as-build, con il rilievo esatto del percorso delle reti e del 

posizionamento delle apparecchiature. 

 dichiarazioni di conformità ove previsto dalla normativa. 

 risultati ambientali finali. 

 Il progetto di dimensionamento metodologie messa in sicurezza. 

Tali elaborati dovranno rispecchiare le posizioni, caratteristiche e dimensioni delle apparecchiature come 

realmente eseguite ed essere forniti in triplice copia. 

 

Sarà cura e onere dell'impresa appaltatrice, quando definito nelle norme tecniche, consegnare alla 

stazione appaltante tutte la serie di materiali di rispetto necessari per la manutenzione e riparazione delle 

opere eseguite. Se non diversamente specificato la quantità minima prevista è pari all'1% della quantità 

messa in opera. 
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5 Variazioni, aggiunte e imprevisti 

 

5.1 VARIAZIONI E ADDIZIONI AL PROGETTO 
 
L’appaltatore non può attuare nessuna modificazione ai lavori appaltati di sua esclusiva iniziativa. La 

violazione del divieto comporta l’obbligo dell’appaltatore di demolire a sue spese i lavori eseguiti in 

difformità. 

In nessun caso verranno riconosciute prestazioni non ordinata dalla D.L. 

La Stazione Appaltante nei limiti e nelle condizioni di cui agli artt. 106 e 149 del D. Lgs. 50/2016, può 

ordinare variazioni dei lavori in corso di esecuzione. 

Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 

aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni 

tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in 

diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del 

dieci per cento dell'importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro 

economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante (art. 149 comma 1 D. Lgs 50/2016). 

 
 
5.2 DIMINUZIONE DEI LAVORI E VARIANTI MIGLIORATIVE PROPOSTE DALL'ESECUTORE 
 
La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 

delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore 

l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far 

valere il diritto alla risoluzione del contratto (art. 106 comma 12 D. Lgs 50/2016). 

 
5.3 DETERMINAZIONE DI NUOVI PREZZI 
 
Quando si rendesse necessario eseguire lavorazioni ovvero utilizzare materiali il cui prezzo non risultasse 
indicato nel Listino evidenziato al precedente art. 1.4, prima dell'esecuzione delle opere dovranno essere 
determinati nuovi prezzi per la cui valutazione si opererà come segue: 

 desumendoli dal Listino delle Opere Pubbliche della Regione Puglia, nell'edizione pubblicata 

ed in vigore al momento dell'indizione della gara d'appalto 

 quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari  

analisi, effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti 

alla data della formulazione dell’offerta. 

 Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d’asta. Se l’appaltatore non accetta i nuovi prezzi così 

determinati, il Direttore dei Lavori può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la 

somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi in contabilità.  

Ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi s’intendono definitivamente 

accettati. 

 
5.4 DANNI A PERSONE O COSE 
 
L'appaltatore dovrà adottare tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per 

evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dei lavori. 

L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a persone determinati da 

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico 

dell’appaltatore, indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei lavori entro cinque 

giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. L’esecutore non può 

sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba 

rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 
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Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle 

persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
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6 Contabilità dei lavori e pagamenti 

6.1 CRITERI GENERALI DI MISURAZIONE DELLE OPERE 
 
Come già indicato al precedente punto 1.5, le opere appaltate, a seconda del tipo di intervento e della loro 

tipologia, dovranno essere valutate a corpo. 

Sarà cura della D.L. indicare, secondo la tipologia del tipo di intervento richiesto, le modalità di valutazione 

e misurazione dei lavori. 

Per quanto riguarda i criteri di misurazione verranno utilizzate, per ciascuna specialità o singola categoria di 

opere, le modalità previste e indicate dai Listini indicati nei precedenti artt. 1.5 e 5.3. 

Nei prezzi dei singoli lavori si intende compreso ogni onere riflettente le diverse assicurazioni di operai, ogni 

spesa provvisionale, ogni trasporto, gli oneri tecnici e ogni lavorazione e magistero per dare tutti i lavori 

compiuti secondo le regole e le prescrizioni del presente capitolato d'oneri. 

Nel prezzo dei noli e delle mercedi degli operai si intende compreso l'uso ed il consumo di tutti gli attrezzi 

del mestiere di cui ciascun operaio deve essere provvisto a sue cure o a quelle dell'appaltatore. 

Per i lavori ordinati dalla Direzione Lavori da valutarsi in economia, circa le modalità di compilazione delle 

liste settimanali e delle provviste, l'impresa dovrà attenersi scrupolosamente a quanto previsto dal presente 

capitolato e dall'art. 187 del DPR 207/2010. Le stesse, complete di tutti i dati richiesti dovranno essere 

trasmesse alla Direzione Lavori affinchè possa effettuare tempestivamente i riscontri necessari. 

 

6.2 CONTABILITÀ E RISERVE 

 

Il libretto delle misure e le liste settimanali sono firmate dall’appaltatore o dal tecnico suo rappresentante 

che ha assistito al rilevamento delle misure. Il registro di contabilità, come il conto finale, è firmato 

dall'appaltatore, con o senza riserve, nel momento in cui gli viene presentato. 

Se l’appaltatore firma con riserva, deve esplicare per esteso le sue osservazioni o pretese entro 15 giorni, a 

pena di decadenza, riportando e sottoscrivendo sul registro di contabilità le domande d'indennità, le cifre di 

cui ritiene avere diritto e le ragioni di ciascuna domanda. 

Al momento della firma del conto finale, l’appaltatore deve confermare le riserve già iscritte sino a quel 

momento negli atti contabili, per le quali non sia intervenuto l’accordo bonario di cui all’art. 205 D. Lgs 

50/2016, eventualmente aggiornandone l’importo ( artt. 190 e 201 Reg. ). 

 

6.3 ANTICIPAZIONI, PAGAMENTI E RITARDI 

Ai sensi dell'art.35 del Dlgs 50/2016 sul valore stimato dell'appalto viene calcolato l'importo 

dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 

dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 

applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 

progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 

imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

L’appaltatore, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, deve 

trasmettere copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da lui corrisposti ai subappaltatori o ai 

cottimisti o ai fornitori con posa, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
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Ritardi 

In caso di ritardo nell’emissione dei certificati di pagamento, nel pagamento delle rate d’acconto e della rata 

di saldo, trovano applicazione le disposizioni vigenti. 

Resta però stabilito che qualora l'opera sia finanziata dalla Regione Puglia, l'effettivo pagamento degli 

acconti e del saldo è subordinato all'erogazione alla stazione appaltante dei relativi importi. Pertanto i 

termini di pagamento indicati nel contratto decorrono dalla data di valuta del titolo di spesa accreditato a 

favore dell’Amministrazione presso la competente sezione di Tesoreria. 

 

 

6.4 CONTO FINALE 

 

Il conto finale dei lavori è compilato dal direttore dei lavori e presentato al responsabile del procedimento 

entro 60 giorni dalla data di ultimazione, accertata con apposito certificato dal direttore dei lavori. 

L'appaltatore è invitato dal RUP a prenderne visione ed a sottoscriverlo per accettazione entro 30 giorni. 

Al momento della firma del conto finale, l’appaltatore non può iscrivere nuove riserve, ma deve confermare 

le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la transazione 

di cui all’articolo 208 del D. Lgs 50/2016 o l’accordo bonario di cui all’art. 205 del D. Lgs 50/2016, 

eventualmente aggiornandone l’importo. 

Se l’appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le 

domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende come definitivamente accettato. 

(art. 200 e 201 Reg.) 

 

 

6.5 ADEGUAMENTO DEI PREZZI 

 

Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non può trovare applicazione il comma 1 dell'art. 

1664 del Codice Civile. 
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7 Collaudo 

7.1 SCOPO E TERMINI DEL COLLAUDO 
 
Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, 

secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche, nonché le eventuali perizie di variante, in 

conformità del contratto e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo ha 

altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi 

corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per 

qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste 

Il collaudo comprende anche l'esame delle riserve dell’esecutore, sulle quali non sia già intervenuta una 

risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale nei termini e 

nei modi stabiliti. 

Il certificato di collaudo è emesso dall'organo di collaudo entro sei mesi dall'ultimazione dei lavori e subito 

trasmesso per la sua accettazione all’esecutore, il quale deve firmarlo nel termine di venti giorni. All’atto della 

firma egli può aggiungere le richieste che ritiene opportune, rispetto alle operazioni di collaudo. Tali richieste 

devono essere formulate e giustificate nel modo previsto per le riserve iscritte sul registro di contabilità e con le 

stesse conseguenze. 

Fatto salvo il caso di iscrizione di nuove richieste da parte dell'esecutore, l'Amministrazione approva il 

certificato di collaudo entro sessanta giorni dalla sottoscrizione dello stesso. 

 

 

7.2 CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

 

Nei casi previsti dalla normativa il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione. 

Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori non oltre tre mesi dalla ultimazione dei 

lavori ed è confermato dal responsabile del procedimento. 

 

 

7.3 GARANZIE E SALDO FINALE 

 

Il certificato di collaudo, ovvero il certificato di regolare esecuzione, ha carattere provvisorio ed assume 

carattere definitivo trascorsi due anni dalla data di emissione. Decorsi i due anni, il collaudo s’intende 

approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del 

suddetto termine. 

Nell’arco di tale periodo, l’appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, 

indipendentemente dall’intervenuta liquidazione del saldo. 

Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione si procede, 

con le cautele prescritte dalle leggi in vigore e sotto le riserve previste dall’art. 1669 del codice civile, allo 

svincolo della cauzione definitiva prestata dall’appaltatore a garanzia dell’adempimento del contratto. Il 

decorso del termine fissato per il compimento delle operazioni di collaudo, ferme restando le responsabilità 

eventualmente accertate a carico dell’esecutore dal collaudo stesso, determina l’estinzione di diritto della 

garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva. 

Il pagamento della rata di saldo sarà effettuato non oltre 90 giorni dall’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione. 

La liquidazione del saldo è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari al saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo intercorrente tra la data di 

emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere di definitività del medesimo. 
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7.4 PRESA IN CONSEGNA ANTICIPATA DELLE OPERE 

 

Qualora l’Amministrazione abbia necessità di occupare od utilizzare l’opera o il lavoro realizzato, ovvero parte 

di essa, prima che intervenga il collaudo provvisorio, può procedere alla presa in consegna anticipata alle 

condizioni dettate dall’art. 230 del Regolamento. 

La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le questioni che possono 

insorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell’appaltatore. (art. 230 Reg.) 
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Parte II – Specifiche Tecniche 

 

MISURAZIONE DEI LAVORI 

Il direttore dei lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere 

compiute in contraddittorio con l’appaltatore o un suo rappresentante formalmente delegato; ove l’appaltatore 

o il suo rappresentante non si prestasse ad eseguire tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio 

di cinque giorni, scaduto il quale verranno comunque effettuate le misurazioni necessarie in presenza di due 

testimoni indicati dal direttore dei lavori. 

Nel caso di mancata presenza dell’appaltatore alle misurazioni indicate, quest’ultimo non potrà avanzare 

alcuna richiesta per eventuali ritardi, nella contabilizzazione dei lavori eseguiti o nell’emissione dei certificati di 

pagamento, riconducibili a tale inottemperanza. 

La misurazione e la verifica quantitativa dei lavori eseguiti andrà effettuata, dal direttore dei lavori o dai 

collaboratori preposti, in prima stesura sui libretti delle misure che costituiscono il documento ufficiale ed 

iniziale del processo di registrazione e contabilizzazione delle opere eseguite da parte dell’appaltatore ai fini 

della loro liquidazione. Tale contabilizzazione dovrà essere effettuata, sotto la piena responsabilità dello 

stesso direttore dei lavori, nei modi previsti dalla normativa vigente in materia ed in particolare dal D.P.R. 

554/99. 

 

VALUTAZIONE DEI LAVORI CONDIZIONI GENERALI 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti 

contrattuali che l’appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue parti nei tempi e modi 

prescritti. 

L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina 

vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di 

prevenzione infortuni e tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, includendo qualunque altro aspetto 

normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto della normativa generale e particolare già citata. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza 

delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa, di carattere economico, 

che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti per motivi legati ad una 

superficiale valutazione del progetto da parte dell’appaltatore. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche al progetto dovranno essere ufficialmente autorizzate dal 

direttore dei lavori, nei modi previsti dall’articolo 25 della legge 109/94 e successive modificazioni e 

contabilizzate secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, nella categoria 

delle variazioni in corso d’opera, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento 

difettoso che dovranno essere eseguiti, su richiesta del direttore dei lavori, a totale carico e spese 

dell’appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale 

posa effettuata anche in fasi o periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei 

materiali forniti dall’appaltatore.  

Le norme riportate in questo articolo si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in 

economia, a misura, a corpo) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l’appaltatore nei modi 

previsti; si richiama espressamente, in tal senso, l’applicazione dell’Elenco prezzi indicato contrattualmente 

individuato dai documenti che disciplinano l’appalto. 

 

VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO E A MISURA 

Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, gli 

adeguamenti e le revisioni degli impianti, i mezzi e la mano d’opera necessari alla completa esecuzione delle 

opere richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni del direttore dei lavori e da quanto 
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altro, eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle specifiche del 

presente capitolato. 

Sono incluse nell’importo a corpo tutte le opere che si trovano sopra il piano eventualmente indicato (e cioè il 

piano di demarcazione fra le opere a corpo e quelle a misura) o chiaramente individuate negli elaborati a tale 

scopo ovvero espressamente descritte nel contratto e nel presente capitolato, comprendendo tutte le 

lavorazioni e parti di esse necessarie per dare l’opera completamente finita in ogni dettaglio. In mancanza di 

tale definizione per le opere che dovranno essere computate a corpo e quelle da calcolare a misura, tutti i 

lavori oggetto del presente capitolato dovranno intendersi parte integrante dell’unico appalto, complessivo 

delle opere e di tutte le lavorazioni previste, considerato esclusivamente a corpo senza esclusioni di sorta. 

Sono, inoltre, comprese tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate dai disegni esecutivi, le parti di 

impianti che si trovassero al di sotto del piano suddetto, gli allacciamenti alle reti urbane di energia elettrica, 

gas, telefono, acqua, etc. sia eseguiti direttamente dall’appaltatore che dalle Società interessate alle quali 

l’appaltatore è obbligato a prestare l’assistenza richiesta. 

 

DISPOSIZIONI 

L’appaltatore è tenuto ad eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto ed alle prescrizioni già citate 

senza introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata nei modi previsti dalla normativa 

vigente; eventuali modifiche di quota nei piani di fondazione (con conseguente spostamento dell’eventuale 

piano di demarcazione fra le opere a corpo e quelle a misura) saranno oggetto di una nuova definizione delle 

quantità dei lavori a misura da eseguire e che verrà immediatamente formalizzata. 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI EVENTUALI LAVORAZIONI A MISURA 

Qualora, nell’ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la realizzazione di opere 

da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i criteri riportati di seguito. 

Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la 

movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di 

qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei cantieri, 

le spese generali, l’utile dell’appaltatore e quanto altro necessario alla completa esecuzione dell’opera in 

oggetto. 

Viene quindi, inoltre, stabilito che tutte le opere incluse nei lavori a misura si intenderanno eseguite con tutte le 

lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari alla loro completa corrispondenza con le 

prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni del direttore dei lavori, con le norme vigenti e con 

quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi di qualunque tipo da parte della stazione 

appaltante. 

Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell’onere per la posa in opera, 

anche in periodi di tempo diversi, dei materiali forniti dall’appaltatore indipendentemente dall’ordine di arrivo 

degli stessi in cantiere. 

 

VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano 

d’opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente capitolato; le opere 

dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei mezzi 

e numero di persone impiegate) e controfirmate dal direttore dei lavori. 

Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno essere 

preventivamente autorizzate dal direttore dei lavori. 

L’annotazione dei lavori in economia dovrà essere effettuata dal direttore dei lavori o da persona 

espressamente incaricata con le seguenti modalità: 

 in caso di lavori a cottimo la registrazione delle lavorazioni eseguite dovrà essere fatta sul libretto delle 

misure; 

 in caso di lavori in amministrazione la registrazione andrà effettuata sulle liste settimanali suddivise 

per giornate e provviste – le firme per quietanza dell’affidatario dovranno essere apposte sulle stesse 

liste di registrazione. 
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Dopo l’annotazione provvisoria sul libretto delle misure o sulle liste settimanali dovrà essere redatta, su un 

apposito registro, una sintesi delle lavorazioni eseguite riportando, in ordine cronologico e per ciascuna 

lavorazione, le risultanze dei libretti indicando: 

 le partite dei fornitori a credito secondo le somministrazioni progressive; 

 le riscossioni e pagamenti eseguiti secondo l’ordine di effettuazione e con i riferimenti alla 

numerazione dei libretti e delle fatture. 

Il prezzo relativo alla mano d’opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi necessari 

agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli accessori, le spese generali e l’utile 

dell’appaltatore. 

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in 

cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa per i combustibili, l’energia 

elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, l’allontanamento dal cantiere e 

quant’altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori e 

dopo la loro esecuzione. 

Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere 

immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d’opera necessari 

per la loro movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti 

danneggiate, l’utile dell’appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva installazione delle quantità e 

qualità richieste. 

Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno 

prontamente riparati, secondo le disposizioni del direttore dei lavori, a totale carico e spese dell’appaltatore. 

 

ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 

commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre 

corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. Si richiamano 

peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato generale emanato con D.M. 145/00, le norme U.N.I., 

C.N.R., C.E.I. e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d’uso più 

generale, l’appaltatore dovrà presentare, se richiesto, adeguate campionature almeno 60 giorni prima 

dell’inizio dei lavori, ottenendo l’approvazione del direttore dei lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a. dalle prescrizioni di carattere generale del presente capitolato; 

b. dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 

c. dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 

d. dagli elaborati grafici, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta, comunque, contrattualmente stabilito che tutte le specificazioni o modifiche prescritte nei modi suddetti 

fanno parte integrante del presente capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture dovranno provenire da quelle località che l’appaltatore 

riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio del direttore dei lavori, ne sia riconosciuta 

l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L’appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o 

istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dal direttore dei lavori sui materiali impiegati 

o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme 

tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà adeguatamente verbalizzato. 

L’appaltatore farà si che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche 

richieste dalle specifiche contrattuali ed eventualmente accertate dal direttore dei lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 

verificasse la necessità di cambiare le modalità o i punti di approvvigionamento, l’appaltatore sarà tenuto alle 

relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di 

variazione prezzi. 
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Le forniture non accettate, ad insindacabile giudizio del direttore dei lavori, dovranno essere immediatamente 

allontanate dal cantiere a cura e spese dell’appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in 

ogni caso, non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo 

provvisorio. 

 

ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 

Tutti gli impianti presenti e da revisionare e la loro messa in funzione, completa di ogni categoria o tipo di 

lavoro necessari per il perfetto funzionamento, dovranno essere eseguiti nella totale osservanza delle 

prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dal direttore dei lavori, delle specifiche del presente 

capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia. Si richiamano 

espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato generale emanato con D.M. 145/00, le 

norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 

L’appaltatore è tenuto a presentare un’adeguata campionatura delle parti costituenti i vari impianti nei tipi di 

installazione richiesti e idonei certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi delle prescrizioni stabilite dal presente capitolato e 

verificate dal direttore dei lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese 

dell’appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, la cui 

accettazione effettuata dal direttore dei lavori non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si riserva di 

avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l’opera e le sue parti. 

Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle opere murarie 

relative, l’appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia antinfortunistica 

oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che eventuali discordanze, 

danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante l’installazione od il collaudo ed 

ogni altra anomalia segnalata dal direttore dei lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e 

spese dell’appaltatore. 

 

CATEGORIE DI LAVORO - DEFINIZIONI GENERALI 

Tutte le categorie di lavoro indicate negli articoli seguenti dovranno essere eseguite nella completa 

osservanza delle prescrizioni del presente capitolato, della specifica normativa e delle leggi vigenti. 

Si richiamano espressamente, in tal senso, gli articoli già riportati sull’osservanza delle leggi, le responsabilità 

e gli oneri dell’appaltatore che, insieme alle prescrizioni definite negli articoli seguenti, formano parte 

integrante del presente capitolato. 

 

METODOLOGIE D’INDAGINE 

Le indagini preliminari che potranno essere utilizzate saranno di due tipi:  

a) indagini non distruttive; 

b) indagini minimamente distruttive. 

Nel primo caso si utilizzeranno tecnologie di analisi dei materiali o degli elementi da sottoporre ad opere di 

restauro che escludano interventi artificiali o a carattere invasivo tali da alterare in qualsiasi modo le 

caratteristiche fisico-chimiche delle parti oggetto di indagine. 

A questa prima categoria appartengono le seguenti tecnologie: 

1) fotogrammetria per la ripresa e restituzione di immagini fotografiche completamente prive di distorsioni 

provocate dall’impiego delle ottiche normalmente utilizzate; 

2) termovisione per il rilevamento delle radiazioni elettromagnetiche (comprese tra 0,4 e 0,75 micron) e di 

immagini non comprese nella banda del visibile ma estese nel campo dell’infrarosso e più precisamente nella 

regione spettrale compresa tra 2 e 5,6 micron visualizzando su un monitor la mappa termica o termogramma 

della distribuzione della temperatura superficiale dei vari materiali; 
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3) misurazione della temperatura e dell’umidità effettuata con termometri ed igrometri in grado di fornire i valori 

relativi alle superfici prese in esame; tali misurazioni possono essere eseguite anche con strumentazioni 

elettroniche di precisione e con l’umidometro a carburo di calcio; 

4) misurazione dei valori di inquinamento atmosferico attraverso la rilevazione dei dati sulle radiazioni solari, la 

direzione del vento, le precipitazioni e la pressione esterna; 

5) la rilevazione fotografica con pellicole normali o all’infrarosso per un’analisi più approfondita delle 

caratteristiche dei materiali e delle loro specificità fisico-chimiche; 

6) endoscopia necessaria per l’esame ottico di condotti o cavità di piccole dimensioni per mezzo di piccole 

telecamere o strumenti fotografici integrati con apparecchi illuminanti e, a volte, con l’impiego di fibre ottiche; 

7) misurazione degli inquinanti atmosferici effettuata con strumenti specifici per la rilevazione dei parametri di 

anidride carbonica, anidride solforosa, anidride solforica, ossidi di azoto, acido cloridrico, polveri totali, solfati, 

cloruri, nitrati ed altre sostanze presenti in sospensione nell’aria o depositate sul terreno; 

8) magnetometria impiegata per la rilevazione dei materiali ferrosi anche inglobati in altre sostanze; la ricerca è 

basata sul principio dell’induzione elettromagnetica e lo strumento utilizzato è il metal-detector che localizza la 

presenza di metalli con emissioni magnetiche effettuate da bobine o altri generatori di campi; 

9) colorimetria che analizza il manufatto sulla base dell’indagine fotografica effettuata con una serie di 

colorimetri standardizzati secondo la scala Munse che consentono l’individuazione delle varie sostanze 

presenti nelle parti analizzate. 

Saranno ammissibili anche degli altri tipi di indagine, da applicare sulla base di valutazioni effettuate dal 

direttore dei lavori, che dovranno rientrare tra quelle classificate non distruttive anche se con un piccolo grado 

di invasività quali: 

10) misurazioni del suono effettuate con fonometri in grado di emettere e captare delle onde sonore 

registrando la deformazione delle onde elastiche che forniscono elementi per la valutazione del degrado delle 

murature o eventuale presenza di lesioni; 

11) indagini con ultrasuoni eseguite per mezzo di fonometri particolari in grado di emettere dei segnali su 

frequenze tra 0,5 e 1,5 MHz che vengono registrati da un captatore (interno all’apparecchio stesso) che 

misura: 

– la velocità del suono in superficie per individuare le alterazioni superficiali dei materiali;  

– le misure radiate, non sempre possibili, (in quanto registrate sulla superficie esterna e su quella interna) per 

verificare l’omogeneità dei materiali; 

12) il rilievo della luminosità misurato con un luxmetro per verificare l’illuminazione dei vari oggetti, con un 

ultraviometro per misurare la radiazione ultravioletta, con termometri e termografi per la misurazione della 

temperatura di colore - i dati rilevati dovranno essere comparati a parametri standard che prevedono 

un’illuminazione max di 250-300 lux per pietre e metalli, 180 lux per legno e dipinti (il lux equivale ad 

illuminazione prodotta da una sorgente di 1 candela su una superficie ortogonale ai raggi ad una distanza di 1 

metro), temperatura di colore 4.000 K, umidità relativa 55-60%. 

Oltre a quelle già descritte potranno essere utilizzate delle tecniche di analisi che hanno caratteristiche 

distruttive di lieve entità e che si rendono necessarie per la valutazione di alcuni parametri: 

13) analisi con i raggi x per l’identificazione della struttura di una sostanza cristallina individuandone i vari 

componenti; 

14) prove chimiche necessarie per stabilire la composizione della malta che viene analizzata con: 

– dissoluzione del campione in acido cloridrico con concentrazioni e temperature variabili; 

– quantità di gas carbonico nei componenti carbonati; 

– dosaggio per perdita al fuoco dell’acqua di assorbimento; 

– dosaggio sostanze organiche; 

15) analisi spettrofotometriche per l’identificazione ed il dosaggio degli ioni presenti in una soluzione acquosa- 

campo del visibile (0,4-0,8 micron), ultravioletto (0,000136-0,4 micron) e infrarosso (0,8-400 Nm); 

16) microscopia ottica per l’analisi del colore, dei caratteri morfologici e delle caratteristiche specifiche di 

ciascuna sostanza; 

17) microscopia elettronica per lo studio della distribuzione delle singole parti e dei prodotti di alterazione; 

18) studio petrografico in sezione sottile per analizzare sezioni di materiale di spessore molto ridotto ed 

osservate al microscopio elettronico a scansione; 
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19) analisi conduttometriche per la valutazione della presenza di sali solubili in acqua nel campione esaminato 

senza stabilire il tipo di sale eventualmente presente. 

Nei processi di analisi dei campioni sono richieste anche le seguenti prove fisiche e meccaniche: 

20) valutazione della porosità con porosimetri a mercurio e picnometri Beckman in grado di definire, 

conseguentemente, il livello di permeabilità all’acqua e quindi lo stato di degrado di un materiale; 

21) analisi granulometrica con setacci a maglie da 60 a 400 micrometri per la definizione della distribuzione del 

materiale e lo studio dei parametri conseguenti; 

22) capacità di imbibizione definita con il controllo del peso prima e dopo l’immersione dei vari campioni di 

materiali; 

23) assorbimento per capillarità misurata su campioni posti a contatto con una superficie liquida; 

24) prove di compressione, taglio e trazione eseguite sui campioni di vari materiali per la definizione delle 

caratteristiche di ciascun elemento. 

 

RILIEVI – CAPISALDI – TRACCIATI 

Al momento della consegna dei lavori l’appaltatore dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, delle 

sezioni e dei profili di progetto allegati al contratto richiedendo gli eventuali chiarimenti necessari alla piena 

comprensione di tutti gli aspetti utili finalizzati al corretto svolgimento dei lavori da eseguire. Qualora, durante 

la consegna dei lavori, non dovessero emergere elementi di discordanza tra lo stato dei luoghi e gli elaborati 

progettuali o l’appaltatore non dovesse sollevare eccezioni di sorta, tutti gli aspetti relativi al progetto e al suo 

posizionamento sull’area prevista devono intendersi come definitivamente accettati nei modi previsti e indicati 

negli elaborati progettuali. 

Durante l’esecuzione delle opere sarà onere dell’appaltatore provvedere alla realizzazione e conservazione di 

capisaldi di facile individuazione e delle opere di tracciamento e picchettazione delle aree interessate dai lavori 

da eseguire; la creazione o la conservazione dei capisaldi necessari all’esecuzione dei lavori sarà effettuata 

con l’impiego di modine e strutture provvisorie di riferimento in base alle quali si eseguirà il successivo 

tracciamento. 

SISTEMI DI PULITURA DEI MATERIALI 

Nelle operazioni di pulitura dei singoli materiali l’appaltatore dovrà osservare, con la massima cura, le 

indicazioni fornite dalle specifiche tecniche allegate al progetto e le richieste del direttore dei lavori; tali 

indicazioni sono rivolte alla rimozione di sostanze patogene dalle superfici esposte la cui azione produce un 

deterioramento costante delle parti attaccate. 

In considerazione del fatto che molto spesso gli interventi di pulitura vengono effettuati su materiali già molto 

degradati tutte queste operazioni dovranno essere precedute da un attento esame delle cause e dello stato di 

fatto riscontrabile sulle parti da trattare per poi effettuare dei trattamenti adeguati al necessario ripristino senza 

causare danneggiamenti di natura meccanica o chimica alle superfici interessate. 

Gli interventi di pulitura da utilizzare sono indicati nei seguenti tre ordini: 

1. primo livello di pulitura con il quale si provvederà alla rimozione di parti incoerenti (particelle atmosferiche e 

terrose) accumulate per gravità, in conseguenza di precipitazioni atmosferiche o per risalita capillare con 

depositi salini; 

2. secondo livello di pulitura rivolto alla rimozione di depositi composti da sostanze allogene accumulate con 

depositi atmosferici penetrati in profondità o con presenza di sali che tendono a legarsi meccanicamente 

alla superficie dei materiali esposti alterandone in minima parte la natura chimica; 

3. terzo livello di pulitura che riguarda la rimozione dello strato superficiale alterato da sostanze esterne che 

hanno provocato una mutazione chimica dello strato stesso che genera fenomeni di reazione quali l’ossido 

di ferro (ruggine) che si forma sulle superfici metalliche o prodotti gessosi (croste) che si formano su 

materiali lapidei con azione progressiva nel tempo. 
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SISTEMI DI PULITURA 

Prima di procedere alla scelta del sistema di pulitura si dovrà valutare lo stato di degrado del materiale da 

trattare che potrebbe essere, in caso di deterioramento profondo del supporto, fortemente danneggiato dallo 

stesso intervento di pulitura; in questi casi, secondo le indicazioni del direttore dei lavori, si dovranno eseguire 

dei preventivi consolidamenti, anche temporanei, del supporto stesso per consentire l’esecuzione delle 

operazioni previste senza causare ulteriori distacchi dei materiali originari. 

La rimozione dei materiali superficiali potrà essere effettuata anche con un’azione di pulizia estremamente 

leggera eseguita con spazzole, scope di saggina o aria compressa; per la rimozione di depositi fortemente 

legati al supporto originario si dovrà procedere con l’impiego di tecniche più complesse indicate nel seguente 

elenco. 

a) Sabbiatura  

Sarà utilizzata su superfici molto compatte utilizzando abrasivi naturali e pressioni ridotte (500-2000 g/mq.) 

oppure, preferibilmente, su superfici metalliche ossidate o verniciate, per la rimozione di tinteggiature su 

superfici lignee sempre sulla base di opportune calibrature di abrasivi e pressioni di esercizio eseguite 

secondo le specifiche tecniche o le indicazioni del direttore dei lavori. 

La sabbiatura non dovrà essere impiegata per la pulizia di materiali e superfici porose mentre è fatto espresso 

divieto di uso dell’idrosabbiatura, della sabbiatura ad alta pressione, di acqua o vapore ad alta pressione e di 

interventi di pulizia eseguiti con spazzole metalliche, dischi o punte abrasive. 

b) Interventi con il laser 

Dovranno essere effettuati con un’apparecchiatura laser ad alta precisione in grado di rimuovere depositi 

carbogessosi da marmi e materiali di colore chiaro; il trattamento sarà eseguito con esposizione dei depositi di 

colore scuro al laser per ottenere un innalzamento della temperatura che consente la loro vaporizzazione 

senza alcuna trasmissione di temperatura o vibrazioni alle superfici chiare circostanti dello stesso materiale. 

c) Acqua nebulizzata 

Questo procedimento dovrà essere ottenuto con l’atomizzazione dell’acqua a bassa pressione (3-4 atmosfere) 

con una serie di ugelli che consentano di irrorare acqua (deionizzata) e di orientarla verso le parti da trattare 

nei tempi e modi stabiliti dalle specifiche tecniche o allegate ai materiali stessi. Tutti i circuiti dovranno essere 

di portata, materiali e caratteristiche adeguate al loro uso o destinazione. L’irrorazione dovrà essere compiuta 

ad una temperatura di 3 atmosfere (con particelle d’acqua di 5-10 micron), le operazioni di pulizia dovranno 

essere eseguite ad una temperatura esterna di almeno 14 gradi centigradi e non potranno protrarsi oltre le 4 

ore consecutive di trattamento su una stessa superficie. 

d) Argille assorbenti 

Se prescritto o qualora non fosse possibile utilizzare sistemi con acqua a dispersione si dovranno eseguire le 

operazioni di pulizia con impacchi di argille speciali (silicati idrati di magnesio, bentonite) previa bagnatura del 

materiale con acqua distillata. La granulometria dell’argilla dovrà essere di 100-220 Mesh e dovrà avere una 

consistenza tale da permettere la lavorazione su strati di 2-3 cm. che dovranno essere applicati alle superfici 

da trattare. 

e) Ultrasuoni  

Potranno essere utilizzati solo in condizioni di trasmissioni delle onde sonore con veicolo liquido (acqua) poste 

sotto controllo strumentale e della direzione lavori; durante le varie fasi di applicazione degli ultrasuoni si 

dovranno evitare, in modo assoluto, lesioni o microfratture del materiale trattato intervenendo sulle varie zone 

in modo graduale e controllato. 

f) Sistemi di tipo chimico 

Nel caso di rimozione di depositi sedimentati su alcune superfici (murature e paramenti) si potranno utilizzare 

sistemi di tipo chimico caratterizzati dall’impiego di reagenti (carbonati di ammonio e di sodio) da applicare con 
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supporti di carta giapponese tenuti a contatto con le superfici con tempi che oscillano dai pochi secondi a 

qualche decina di minuti. 

Le superfici dei materiali da trattare potranno essere pulite anche con l’uso delle seguenti applicazioni: 

– acidi (cloridrico, fosforico, fluoridrico); 

– alcali (bicarbonato di ammonio e di sodio) a ph 7-8 che non dovranno, tuttavia, essere applicati su calcari o 

marmi porosi a causa della conseguente formazione di sali che potrebbe seguire; 

– carbonato di ammonio da diluire al 20% in acqua per l’eliminazione dei sali di rame; 

– solventi basici necessari per la eliminazione degli oli; 

– solventi clorurati per la rimozione delle cere. 

I seguenti prodotti, ad azione più incisiva, dovranno essere utilizzati sotto la stretta sorveglianza del direttore 

dei lavori e con la massima cura e attenzione a causa delle alterazioni che potrebbero causare anche sulle 

parti integre delle superfici da trattare; tali materiali sono: 

– impacchi biologici (a base ureica) da utilizzare per la rimozione di depositi su materiali lapidei che dovranno 

essere applicati in impasti argillosi stesi sulle superfici e ricoperti con fogli di polietilene; la durata del 

trattamento potrà variare dai 20 ai 40 giorni in funzione delle prove eseguite prima dell’intervento proprio per 

valutare i tempi strettamente necessari a rimuovere esclusivamente i depositi senza danneggiare il supporto; 

– sverniciatori (metanolo, toluene, ammoniaca per vernici) necessari alla rimozione di strati di vernice e smalto 

applicata su supporti di legno o metallo; le modalità di applicazione dovranno essere con pennello o similari 

purché sia garantita una pellicola di spessore minimo che dovrà essere rimossa, insieme alle parti da 

distaccare, dopo ca. 1 ora dall’applicazione. 

 

INTERVENTI DI BONIFICA E PULIZIA DA VEGETAZIONE 

Sono previsti i seguenti interventi per la rimozione di sostanze e formazioni vegetative accumulate sulle 

superfici esposte agli agenti atmosferici: 

– Eliminazione di macro e microflora 

Gli interventi necessari alla rimozione di formazioni di macro e microflora (muschi, alghe, licheni, radici di 

piante infestanti) dovranno essere effettuati meccanicamente o con l’uso di disinfestanti, liquidi e in polvere, 

che dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

a) azione selettiva e limitata alle specie da eliminare; 

b) tossicità ridotta verso l’ambiente in modo da non alterare per tempi lunghi l’equilibrio del terreno interessato 

dall’azione del disinfestante; 

c) breve durata dell’attività chimica. 

La disinfestazione contro la presenza di alghe cianoficee e coloroficee dovrà essere effettuata con sali di 

ammonio quaternario (cloruri di alchildimetilbenzilammonio), con formolo, con fenolo, con composti di rame 

(solfato di cupitetramina) e sali sodici. I trattamenti saranno lasciati agire per due giorni e dovranno essere 

seguiti da lavaggi approfonditi; nel caso di efficacia parziale potranno essere ripetuti più volte sempre con le 

stesse precauzioni già indicate. 

Qualora non fosse possibile utilizzare trattamenti di natura chimica per la rimozione di infestanti su murature, 

pareti e superfici similari si potrà ricorrere alle applicazioni di radiazioni ultraviolette, con specifiche lunghezze 

d’onda, generate da lampade da 40 W poste a ca. 10-20 cm di distanza dalla superficie interessata con 

applicazioni della durata di una settimana ininterrotta. 

Nel caso di muschi e licheni, dopo una prima rimozione meccanica eseguita con spatole morbide per non 

danneggiare le superfici sottostanti dovrà essere applicata una soluzione acquosa all’1-2% di ipoclorito di litio. 
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Questi tipi di trattamenti dovranno essere eseguiti dopo accurate indagini sulla natura del terreno e sul tipo di 

azione da svolgere oltre all’adozione di tutte le misure di sicurezza e protezione degli operatori preposti 

all’applicazione dei prodotti. 

– Eliminazione di piante infestanti  

Nel caso di piante o arbusti i cui impianti radicali siano penetrati all’interno di fessure o giunti di murature 

potranno essere utilizzati due sistemi di rimozione che sono di natura meccanica o chimica e che possono 

essere impiegati separatamente o in azione combinata in relazione alle valutazioni effettuate dal direttore dei 

lavori. 

L’azione meccanica dovrà essere svolta mediante l’estirpazione delle piante con radici più piccole e la cui 

rimozione non danneggi ulteriormente le murature infestate oppure con il taglio di tutti gli arbusti emergenti 

dalle murature stesse; dopo questo tipo di intervento si procederà all’applicazione di disinfestanti chimici in 

polvere, gel o liquidi necessari alla definitiva neutralizzazione dell’azione delle radici. 

Tutte le applicazioni di disinfestanti chimici eseguite sia separatamente che in combinazione con l’estirpazione 

meccanica dovranno rispettare le prescrizioni già indicate per tali sostanze oltre alle specifiche aggiuntive 

necessarie per interventi su murature o manufatti di vario tipo: 

a. azione selettiva e limitata alle specie da eliminare; 

b. tossicità ridotta verso l’ambiente in modo da non alterare per tempi lunghi l’equilibrio delle parti interessate 

dall’azione del disinfestante; 

c. breve durata dell’attività chimica; 

d. totale assenza di prodotti o componenti in grado di danneggiare le parti murarie o le malte di collegamento; 

e. atossicità nei riguardi dell’uomo; 

f. totale assenza di fenomeni inquinanti nei confronti delle acque superficiali e profonde. 

I prodotti utilizzabili per la disinfestazione chimica dovranno sempre essere utilizzati con le dovute cautele per 

la salvaguardia delle superfici di applicazione; dopo 60 giorni dal primo impiego si dovrà procedere ad un 

controllo dei risultati. I disinfestanti usati più comunemente sono i seguenti: 

– Clorotriazina  

Prodotto in polvere (Primatol M50) della terza classe tossicologica, scarsamente solubile e molto stabile, 

esercita la sua azione quasi esclusivamente a livello delle radici e potrà essere impiegato sia per il trattamento 

di infestanti a foglia larga (dicotiledoni) che a foglia stretta (graminacee). 

– Metositriazina in polvere (Primatol 3588), della terza classe tossicologica ed ha caratteristiche di forte 

penetrabilità nel terreno e potrà essere utilizzato per infestanti molto resistenti o per applicazioni murarie.  

 

INTONACI 

L’esecuzione degli intonaci, interni od esterni dovrà essere effettuata dopo un’adeguata stagionatura (50-60 

giorni) delle malte di allettamento delle murature sulle quali verranno applicati. 

Le superfici saranno accuratamente preparate, pulite e bagnate. 

Per le strutture vecchie non intonacate si dovrà procedere al distacco di tutti gli elementi non solidali con le 

murature, alla bonifica delle superfici ed alla lavatura. 

Per le strutture già intonacate si procederà all’esportazione dei tratti di intonaco non aderenti o compromessi, 

alla scalpellatura delle superfici ed alla lavatura. 

L’esecuzione degli intonaci dovrà essere protetta dagli agenti atmosferici; lo strato finale non dovrà presentare 

crepature, irregolarità negli spigoli, mancati allineamenti o altri difetti. Le superfici dovranno essere 

perfettamente piane con ondulazioni inferiori all’uno per mille e spessore di almeno 15 mm. 



30 

 

La messa in opera dello strato di intonaco finale sarà, comunque, preceduta dall’applicazione, sulle murature 

interessate di uno strato di intonaco grezzo al quale verrà sovrapposto il tipo di intonaco (intonaco civile, a 

stucco, plastico, etc.) indicato dalle prescrizioni per la finitura. 

 

RASATURE 

La rasatura per livellamento di superfici piane o curve (strutture in c. a., murature in blocchi prefabbricati, 

intonaci, tramezzi di gesso, etc.) dovrà essere realizzata mediante l’impiego di prodotti premiscelati a base di 

cemento tipo R “325”, cariche inorganiche e resine speciali, da applicare su pareti e soffitti in spessore 

variabile sino ad un massimo di mm. 8. 

INTONACO GREZZO 

Dovrà essere eseguito dopo un’accurata preparazione delle superfici secondo le specifiche dei punti 

precedenti e sarà costituito da uno strato di spessore di 5 mm. ca. di malta conforme alle caratteristiche 

richieste secondo il tipo di applicazione (per intonaci esterni od interni); dopo queste operazioni verranno 

predisposte delle fasce guida a distanza ravvicinata. 

Dopo la presa di questo primo strato verrà applicato un successivo strato di malta più fine in modo da ottenere 

una superficie liscia ed a livello con le fasce precedentemente predisposte. 

Dopo la presa di questo secondo strato si procederà all’applicazione di uno strato finale, sempre di malta fine, 

stuccando e regolarizzando la superficie esterna così ottenuta. 

INTONACO CIVILE 

L’intonaco civile dovrà essere applicato dopo la presa dello strato di intonaco grezzo e sarà costituito da una 

malta, con grani di sabbia finissimi, lisciata mediante fratazzo rivestito con panno di feltro o simili, in modo da 

ottenere una superficie finale perfettamente piana ed uniforme. 

Sarà formato da tre strati di cui il primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con regolo e fratazzo e la 

predisposizione di guide ed un terzo strato di finitura formato da uno strato di colla della stessa malta passata 

al crivello fino, lisciati con fratazzo metallico o alla pezza su pareti verticali. La sabbia utilizzata per l’intonaco 

faccia a vista dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso il setaccio 0,5, UNI 2332-1. 

INTONACO A STUCCO 

L’intonaco a stucco dovrà essere applicato dopo la presa dell’intonaco grezzo e sarà costituito da due strati; il 

primo strato (2/2,5 mm. di spessore) sarà formato con malta per stucchi ed il secondo strato (1,5 mm. di 

spessore) sarà formato con colla di stucco. 

La superficie verrà lisciata con fratazzo di acciaio e, in caso di stucchi colorati, questi verranno approntati 

durante la preparazione della malta, mescolando i coloranti prescritti nell’impasto. 

INTONACI SPECIALI 

Normalmente costituiti da rivestimenti plastici da applicare alle superfici murarie o su intonaci applicati 

tradizionalmente; dovranno avere caratteristiche di particolare resistenza al gelo ed agli agenti atmosferici, di 

impermeabilità, di aderenza, etc. rispondenti alle prescrizioni (UNICHIM) già indicate per le pitture ed alle 

eventuali specifiche richieste in sede progettuale. 

La composizione sarà a base di leganti (resine acriliche, etc.), inerti e vari additivi; i rivestimenti plastici con 

resine di qualità, ossidi, polveri minerali ed additivi dovranno essere particolarmente resistenti alle azioni 

dell’ambiente esterno mantenendo inalterate tutte le specifiche fissate. 

I rivestimenti a base di resine plastiche saranno composti, oltre alle sostanze già citate, anche da polveri o 

graniglie di quarzo che dovranno essere perfettamente dosate nei vari componenti e con risultati finali, dopo 

l’applicazione, di stabilità e totale aderenza alle superfici di supporto. 

Nel seguente elenco sono riportati alcuni tipi di intonaco: 

 intonaco per interni costituito da gesso di scagliola e calce idrata nelle opportune proporzioni, da applicare 

a pareti e soffitti con superficie finale perfettamente levigata; 

 intonaco resistente alla fiamma (REI 90) costituito da materiali minerali e leganti idonei, dello spessore 

complessivo minimo di mm. 20, da porre in opera sia su pareti che soffitti; 

 rivestimento murale realizzato con graniglie di marmo accuratamente selezionate ed impastate con resine 

acriliche in emulsione, applicato e lisciato con spatola metallica per pareti interne anche su intonaco 

esistente previa preparazione delle superfici con idoneo fissativo ed isolante; 
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 rivestimento murale con resine in emulsione impastate con opportune cariche di quarzo e pigmenti 

inorganici, da applicare su pareti interne con spatola metallica previa verifica dell’intonaco preesistente e 

preparazione delle superfici con idoneo fissativo ed isolante; 

 fissaggio di vecchi intonaci civili degradati superficialmente con conseguente formazione di polveri 

mediante l’applicazione: 

a) di silicato di potassio secondo le norme VOB/CDIN18363 2.4.6 con effetto impermeabilizzante e traspirante; 

b) di fissante per pietre naturali ed intonaci a base di estere silicico in solventi organici con idrorepellenza o 

non, per assorbimento medio di lt. 0,500 di prodotto al mq. 

c) di impregnante di fondi minerali (intonaci e pietre) con silossano micromolecolare in solvente organico con 

funzione impermeabilizzante per rendere idrorepellente i pori delle strutture consentendo la propagazione del 

vapore acqueo. 

INTONACI AERANTI 

L’umidità delle pareti potrà essere rimossa, in conformità con le prescrizioni progettuali, anche con l’impiego di 

intonaci aeranti ottenuti miscelando con la malta anche delle sostanze attive che introducono nell’intonaco un 

livello di porosità tale da creare un’azione di aspirazione per capillarità dell’acqua contenuta nel muro da 

risanare. 

L’applicazione di tale intonaco dovrà essere eseguita, dopo un’idonea preparazione del supporto e dopo 

un’attenta valutazione della quantità d’acqua di risalita che dovrà avere quantità e periodicità ridotte e tali da 

rendere efficace questo sistema; nel caso di manifestazioni di umidità continue ed abbondanti si dovrà 

ricorrere a sistemi più invasivi ed efficaci. 

Resta da escludersi l’impiego di questo sistema nel caso di presenza di acqua di falda (continua) ed in quantità 

rilevanti. 

Gli intonaci aeranti a porosità elevata dovranno, inoltre, essere applicati esclusivamente nelle seguenti 

condizioni: 

a) livello elevato di aerazione naturale o artificiale degli ambienti di applicazione per garantire, anche nel 

futuro, la riuscita del trattamento e soprattutto la produzione di livelli di umidità interna in grado di essere 

controllati dalle strutture di ventilazione presenti; 

b) spessori e strutture murarie tali da non costituire impedimento all’azione di traspirazione e di capillarità; 

c) azione accurata di rimozione dei sali, specialmente nei primi periodi dopo l’applicazione, per evitare 

occlusioni della porosità dell’intonaco e quindi inefficacia del trasporto per capillarità. 

Nel caso di applicazioni in ambienti esterni, allo strato di intonaco aerante dovrà essere sovrapposto uno strato 

di prodotti traspiranti per garantire la protezione e la buona riuscita dell’intonaco stesso. 

 

OPERE DI TINTEGGIATURA – VERNICIATURA 

Le operazioni di tinteggiatura o verniciatura dovranno essere precedute da un’accurata preparazione delle 

superfici interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature etc.) con sistemi idonei ad assicurare la 

perfetta riuscita del lavoro. 

La miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà avvenire nei rapporti, modi 

e tempi indicati dal produttore. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le informazioni 

sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per una completa definizione ed 

impiego dei materiali in oggetto. 

Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, alla normativa speciale (UNICHIM, 

etc.) ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 

L’applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all’uso e preparati nei modi stabiliti 

dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni 

con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 

L’applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide, l’intervallo di tempo fra 

una mano e la successiva sarà, salvo diverse prescrizioni, di 24 ore, la temperatura ambiente non dovrà 
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superare i 40° C. e la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 50° C. con un massimo di 

80% di umidità relativa. 

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, 

dall’acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione 

delle forniture, dalla mano d’opera per l’applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi 

alla normativa di settore. 

Ai fini delle miscele colorate sono considerate sostanze idonee i seguenti pigmenti: ossido di zinco, minio di 

piombo, diossido di titanio, i coloranti minerali, etc.. 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso di 

elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice 

protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento 

della completa uniformità della superficie. 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle 

successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dal direttore dei lavori, di 

stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all’applicazione di una mano di imprimitura 

(eseguita con prodotti speciali) od una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice 

del colore e caratteristiche fissate. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. in conformità 

con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

VERNICIATURA CLS 

Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all’esterno o all’interno liberate, con 

opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati di potassio 

modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e carichi 

minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla 

neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi 

ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, 

opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione del 

sottofondo. 

PRIMER AL SILICONE 

Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il trattamento 

preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia superficiale delle 

parti da trattare. 

CONVERTITORE DI RUGGINE 

Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di due mani a 

pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, ininfiammabile, 

a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% se sottoposto a 

graffiatura a croce. 

VERNICE ANTIRUGGINE 

Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di strato a finire 

di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, mediante l’applicazione di una resina 

composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli urti, 

permeabilità al vapore d’acqua ed all’ossigeno di 15-25 gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro 

inferiore al 3%, non inquinante, applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno 

due mani; 

– verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole 

quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleo sintetico equivalente previa preparazione del 

sottofondo con carteggiatura, sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 

PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 

Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri clorovinilici, etc.) e 

solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in generale, avranno adeguate 

proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità. 

RESINE EPOSSIDICHE 
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Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg./mq. 0,60) da applicare su superfici già 

predisposte in almeno due mani. 

SMALTO OLEOSINTETICO 

Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno forniti in 

confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d’uso. 

Le caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la 

durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, etc. 

Verniciatura con smalto oleo sintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali 

adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante 

applicazione a pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice 

antiruggine. 

I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 

IMPREGNANTE PER LEGNO 

Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su superfici 

precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda 

mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore. 

 

OPERE IN ACCIAIO E ALTRI METALLI 

Tutti i metalli dovranno essere lavorati con regolarità di forme e di dimensioni, nei limiti delle tolleranze 

consentite ed in accordo con le prescrizioni della normativa specifica. 

Le operazioni di piegatura e spianamento dovranno essere eseguite per pressione; qualora fossero richiesti, 

per particolari lavorazioni, interventi a caldo, questi non dovranno creare concentrazioni di tensioni residue. 

I tagli potranno essere eseguiti meccanicamente o ad ossigeno, nel caso di irregolarità questi verranno rifiniti 

con la smerigliatrice. 

Le superfici, o parti di esse, destinate a trasmettere sollecitazioni di qualunque genere, dovranno combaciare 

perfettamente. 

I fori per i chiodi e bulloni saranno eseguiti con il trapano, avranno diametro inferiore di almeno 3 mm. a quello 

definitivo e saranno successivamente rifiniti con l’alesatore; salvo diverse prescrizioni non è consentito l’uso 

della fiamma ossidrica per le operazioni di bucatura. 

I giunti e le unioni degli elementi strutturali e dei manufatti verranno realizzate con: 

a) saldature eseguite ad arco, automaticamente o con altri procedimenti approvati dal direttore dei lavori; tali 

saldature saranno precedute da un’adeguata pulizia e preparazione delle superfici interessate, verranno 

eseguite da personale specializzato e provvisto di relativa qualifica, le operazioni di saldatura verranno 

sospese a temperature inferiori ai -5°C e, a lavori ultimati, gli elementi o le superfici saldate dovranno risultare 

perfettamente lisci ed esenti da irregolarità; 

b) bullonatura che verrà eseguita, dopo un’accurata pulizia, con bulloni conformi alle specifiche prescrizioni e 

fissati con rondelle e dadi adeguati  all’uso;  le operazioni di serraggio dei bulloni dovranno essere effettuate 

con una chiave dinamometrica; 

c) chiodature realizzate con chiodi riscaldati (con fiamma o elettricamente) introdotti nei fori e ribattuti. 

La posa in opera dei manufatti comprenderà la predisposizione ed il fissaggio, dove necessario, di zanche 

metalliche per l’ancoraggio degli elementi alle superfici di supporto e tutte le operazioni connesse a tali 

lavorazioni. 

Dovranno essere inoltre effettuate prima del montaggio le operazioni di ripristino della verniciatura o di 

esecuzione, se mancante, della stessa; verranno infine applicate, salvo altre prescrizioni, le mani di finitura 

secondo le specifiche già indicate per tali lavorazioni. 

La zincatura nelle parti esposte o dove indicato sarà eseguita, a carico dell’appaltatore, per immersione in 

bagno di zinco fuso e dovrà essere realizzata solo in stabilimento. 

Tutte le strutture in acciaio o parti dovranno essere realizzate in conformità alle già citate leggi e normative 

vigenti per tali opere.  

Le caratteristiche dei materiali in ferro sono fissate dalle seguenti specifiche. 
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METALLI DIVERSI 

Tutti i metalli impiegati saranno della migliore qualità e rispondenti alle prescrizioni e norme UNI vigenti. 

 

CONSOLIDAMENTO E RIPRISTINO DI MATERIALI E STRUTTURE IN FERRO 

MATERIALI 

Su tutte le parti metalliche esistenti, prima di effettuare qualunque tipo di finitura, dovranno essere eseguite 

una serie di operazioni preparatorie necessarie a garantire la predisposizione delle superfici da sottoporre ai 

trattamenti di ripristino e finitura. 

Il tipo di lavori da eseguire sono rappresentati dalle seguenti tre fasi: 

1) azione di pulitura e rimozione delle parti ossidate (con eventuale sostituzione di pezzi particolarmente 

compromessi); 

2) preparazione delle superfici con trattamenti protettivi; 

3) applicazione dei prodotti di finitura. 

Le operazioni di pulitura dovranno preparare le superfici metalliche in modo da offrire la massima capacità di 

ancoraggio per i trattamenti protettivi e di finitura; l’esecuzione degli interventi di pulizia potrà avvenire in modo 

manuale, meccanico o con procedimenti di sabbiatura e la scelta del trattamento da utilizzare dovrà essere 

fatta sulla base delle valutazioni effettuate in accordo con il direttore dei lavori. 

Pulizia manuale 

Questo tipo di preparazione dovrà essere utilizzata nei casi in cui è richiesta una cura particolare anche in 

questa fase oppure nelle situazioni di difficile accessibilità degli attrezzi meccanici. Gli strumenti da impiegare 

saranno spazzole metalliche, scalpelli o carta vetrata, dovranno essere di materiali idonei al tipo di supporti da 

trattare e verranno impiegati, alternativamente, in base alle condizioni delle varie superfici. Al termine dei lavori 

verrà eseguita una spazzolatura finale per la rimozione dei residui e delle parti distaccate. 

Nel caso le superfici da trattare dovessero presentare parti di olio o grasso, le operazioni di pulizia dovranno 

essere precedute e seguite da un trattamento con solventi in grado di eliminare queste sostanze. 

Pulizia meccanica 

La pulizia meccanica sarà effettuata su superfici estese e parti non caratterizzate da decorazioni di pregio o 

particolarmente compromesse dai processi di ossidazione. Le operazioni di preparazione e pulizia delle 

superfici metalliche potranno essere eseguite con spazzole rotanti, scalpelli elettrici o pneumatici o altri utensili 

(scalpelli, raschietti, etc.) azionati elettricamente. 

I lavori dovranno interessare esclusivamente le zone ossidate e le parti di verniciatura da rimuovere avendo 

cura di fermare l’azione abrasiva non appena raggiunto lo strato metallico in buone condizioni; prima della 

pulizia meccanica si dovranno rimuovere eventuali tracce di olio o grassi con idonei solventi e l’operazione 

andrà ripetuta, se necessario, anche a conclusione del ciclo di pulizia generale. 

Si dovranno evitare imperfezioni o disomogeneità delle superfici dovute a permanenze eccessive delle 

spazzole elettriche su uno stesso punto e tali da causare deformazioni non risolvibili con i normali trattamenti di 

verniciatura. 

Nel caso di stratificazioni di ruggine sarà opportuno procedere utilizzando scalpelli elettrici per la rimozione 

delle scaglie ossidate per poi completare la pulizia con spazzole rotanti. 

Sabbiatura 

Le operazioni di sabbiatura verranno eseguite, salvo diverse indicazioni del direttore dei lavori, con il metodo a 

secco utilizzando come abrasivi sostanze inerti a base di sabbia silicea (esenti da argilla e polvere) oppure 

granuli metallici applicati con pressione dell’aria e diametro dell’ugello di uscita definiti in funzione del tipo di 

supporto e delle condizioni dello stesso. 

 

OPERE IN VETRO 

I materiali da impiegare in tutte le opere in vetro dovranno corrispondere alle caratteristiche di progetto, alla 

normativa vigente ed alle disposizioni fornite dal direttore dei lavori. 
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I vetri piani saranno del tipo semplice, con spessori dai 3 ai 12 mm. (lo spessore sarà misurato in base alla 

media aritmetica degli spessori rilevati al centro dei quattro lati della lastra) e tolleranze indicate dalle norme 

UNI EN 572-1-7 mentre per le caratteristiche dei materiali dovranno essere osservate le specifiche riportate 

nella norma UNI 7440 ed i relativi metodi riportati dalla norma stessa per l’effettauzione delle prove e dei 

controlli sulle lastre di vetro. 

Saranno considerate lastre di cristallo trattato i vetri piani colati e laminati con trattamento delle superfici 

esterne tale da renderle parallele e perfettamente lucide. 

I cristalli di sicurezza saranno suddivisi, secondo le norme indicate, nelle seguenti 4 classi: 

1) sicurezza semplice, contro le ferite da taglio e contro le cadute nel vuoto; 

2) antivandalismo, resistenti al lancio di cubetti di porfido; 

3) anticrimine, suddivisi in tre sottoclassi, in funzione della resistenza all’effetto combinato di vari tipi di colpi; 

4) antiproiettile, suddivisi  in semplici ed antischeggia. 

Si definiscono, infine, cristalli greggi le lastre di cristallo caratterizzate dall’assenza del processo di lavorazione 

finale dopo la colatura e laminatura e con le facce esterne irregolari, trasparenti alla sola luce e con eventuali 

motivi ornamentali. 

I vetri stratificati, costituiti da vetri e cristalli temperati dovranno rispondere alle caratteristiche indicate dalle 

suddette norme e saranno composti da una o più lastre di vario spessore, separate da fogli di PVB (polivinil 

butirrale) o simili, con spessori finali >= 20mm. fino ad un max di 41mm. nel caso di vetri antiproiettile. 

Tutte le lastre dovranno essere trasportate e stoccate in posizione verticale, in particolare per lastre 

accoppiate si dovrà provvedere in modo tale che le superfici di appoggio siano sempre ortogonali fra loro per 

non introdurre sollecitazioni anomale sui giunti di tenuta. 

Nella fornitura e posa in opera l’appaltatore è tenuto ad usare tutti gli accorgimenti necessari (supporti elastici, 

profondità di battuta, etc.) per impedire deformazioni, vibrazioni o difetti di installazione. 

I sigillanti impiegati saranno resistenti ai raggi ultravioletti, all’acqua ed al calore (fino ad 80° C.) e conformi alle 

caratteristiche richieste dai produttori delle lastre di vetro, normali o stratificate, cui verranno applicati. 

Per la sigillatura di lastre stratificate o a camere d’aria dovranno essere impiegati sigillanti di tipo elastomerico 

restando comunque vietato l’uso di sigillanti a base d’olio o solventi. 

La posa in opera delle lastre di vetro comprenderà qualunque tipo di taglio da eseguire in stabilimento od in 

opera e la molatura degli spigoli che, nel caso di lastre di grandi dimensioni, dovrà essere effettuata sempre 

prima della posa. 

Durante la posa ed il serraggio delle lastre di vetro si dovranno osservare e rispettare tutti gli accorgimenti 

previsti per la dilatazione termica o le eventuali sollecitazioni strutturali ed esterne. 

Tutte le suddette prescrizioni, oltre ad eventuali specifiche particolari, sono valide anche per opere con 

elementi di vetro strutturale (profilati ad U), per strutture in vetrocemento, lucernari, coperture speciali, etc. 

Le caratteristiche specifiche di alcuni tipi di opere in vetro sono riportate nel seguente elenco: 

1) vetrate isolanti acustiche realizzate in misure fisse composte da due cristalli dello spessore di mm. 4, 

coefficienti di trasmissione termica “k=3,00-3,40 watt/m°C” con distanziatore butilico o metallico, saldato 

perimetralmente con polisolfuri ed intercapedine di 6-9-12 mm.; 

2) cristalli di sicurezza stratificati tipo “Visarm” composti da due cristalli uniti tra loro con un foglio di plastica 

perfettamente trasparente polivinilbutirrale negli spessori 6/7, 8/9, 10/11, 11/12, 19/21; 

3) cristalli di sicurezza stratificati tipo “Blindovis” composti da tre cristalli uniti tra loro da due fogli di plastica 

perfettamente trasparente polivinilbutirrale negli spessori 18/19, 26/27, 36/38; 

4) pareti vetrate con profili di vetro “U-Glass” disposti a greca o a pettine da fornire e porre in opera complete di 

guarnizioni in gomma da posizionare agli attacchi con l’armatura metallica, mastici speciali ai siliconi da 

impiegare tra costa e costa dei profilati, ancoraggi adeguati ai carichi cui verrà sottoposta la parte vetrata 

realizzata con: 

a) profili normali modulo mm. 270; 

b) profili armati modulo mm. 270. 

5) lastre in polimetilmetacrilato estruso dello spessore di mm. 3 e con caratteristiche di trasparenza di ottimo 

grado da inserire su serramenti, telai in legno o metallici con l’impiego di idonee guarnizioni, sigillanti e collanti 

a base di silicone per garantire una perfetta tenuta esterna; 

6) cupole a pianta circolare o quadrata realizzate con l’impiego di lastre acriliche colate, trasparenti della 

migliore qualità (plexiglas, perspex e simili) da posizionare su supporti in calcestruzzo, legno o metallo con 
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possibilità di apertura (e asta di comando per dispositivo di apertura) o a chiusura fissa dotate di guarnizioni 

impermeabili, sigillature e ancoraggi. 

 

TUBAZIONI 

Tutte le tubazioni e la posa in opera relativa dovranno corrispondere alle caratteristiche indicate dal presente 

capitolato, alle specifiche espressamente richiamate nei relativi impianti di appartenenza ed alla normativa 

vigente in materia. 

L’appaltatore dovrà, se necessario, provvedere alla preparazione di disegni particolareggiati da integrare al 

progetto occorrenti alla definizione dei diametri, degli spessori e delle modalità esecutive; l’appaltatore dovrà, 

inoltre, fornire dei grafici finali con le indicazioni dei percorsi effettivi di tutte le tubazioni. 

Si dovrà ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo, il più possibile, il numero dei gomiti, giunti, 

cambiamenti di sezione e rendendo facilmente ispezionabili le zone in corrispondenza dei giunti, sifoni, 

pozzetti, etc.; sono tassativamente da evitare l’utilizzo di spezzoni e conseguente sovrannumero di giunti. 

Nel caso di attraversamento di giunti strutturali saranno predisposti, nei punti appropriati, compensatori di 

dilatazione approvati dal direttore dei lavori. 

Le tubazioni interrate dovranno essere poste ad una profondità tale che lo strato di copertura delle stesse sia di 

almeno 1 metro. 

Gli scavi dovranno essere eseguiti con particolare riguardo alla natura del terreno, al diametro delle tubazioni 

ed alla sicurezza durante le operazioni di posa. Il fondo dello scavo sarà sempre piano e, dove necessario, le 

tubazioni saranno poste in opera su un sottofondo di sabbia di 10 cm. di spessore su tutta la larghezza e 

lunghezza dello scavo. 

Nel caso di prescrizioni specifiche per gli appoggi su letti di conglomerato cementizio o sostegni isolati, 

richieste di contropendenze e di qualsiasi altro intervento necessario a migliorare le operazioni di posa in 

opera, si dovranno eseguire le varie fasi di lavoro, anche di dettaglio, nei modi e tempi richiesti dal direttore dei 

lavori. 

Dopo le prove di collaudo delle tubazioni saranno effettuati i rinterri con i materiali provenienti dallo scavo ed 

usando le accortezze necessarie ad evitare danneggiamenti delle tubazioni stesse e degli eventuali 

rivestimenti. 

Le tubazioni non interrate dovranno essere fissate con staffe o supporti di altro tipo in modo da garantire un 

perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno. 

Le tubazioni in vista o incassate dovranno trovarsi ad una distanza di almeno 8 cm. (misurati dal filo esterno 

del tubo o del suo rivestimento) dal muro; le tubazioni sotto traccia dovranno essere protette con materiali 

idonei. 

Le tubazioni metalliche in vista o sottotraccia, comprese quelle non in prossimità di impianti elettrici, dovranno 

avere un adeguato impianto di messa a terra funzionante su tutta la rete. 

Tutte le giunzioni saranno eseguite in accordo con le prescrizioni e con le raccomandazioni dei produttori per 

garantire la perfetta tenuta, nel caso di giunzioni miste la direzione lavori fornirà specifiche particolari alle quali 

attenersi. 

L’appaltatore dovrà  fornire ed installare adeguate protezioni, in relazione all’uso ed alla posizione di tutte le 

tubazioni in opera e provvederà anche all’impiego di supporti antivibrazioni o spessori isolanti, atti a migliorare 

il livello di isolamento acustico. 

Tutte le condotte destinate all’acqua potabile, in aggiunta alle normali operazioni di pulizia, dovranno essere 

accuratamente disinfettate. 

Nelle interruzioni delle fasi di posa è obbligatorio l’uso di tappi filettati per la protezione delle estremità aperte 

della rete. 

Le pressioni di prova, durante il collaudo, saranno di 1,5-2 volte superiori a quelle di esercizio e la lettura sul 

manometro verrà effettuata nel punto più basso del circuito. La pressione dovrà rimanere costante per almeno 

24 ore consecutive entro le quali non dovranno verificarsi difetti o perdite di qualunque tipo; nel caso di 

imperfezioni riscontrate durante la prova, l’appaltatore dovrà provvedere all’immediata riparazione dopo la 

quale sarà effettuata un’altra prova e questo fino all’eliminazione di tutti i difetti dell’impianto. 
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Le tubazioni per l’acqua verranno collaudate come sopra indicato, procedendo per prove su tratti di rete ed 

infine sull’intero circuito; le tubazioni del gas e quelle di scarico verranno collaudate, salvo diverse disposizioni, 

ad aria o acqua con le stesse modalità descritte al comma precedente. 

TUBAZIONI PER IMPIANTI ELETTRICI 

Le tubazioni per impianti elettrici saranno conformi alle specifiche della normativa vigente in materia ed 

avranno le caratteristiche indicate dettagliatamente nelle descrizioni delle opere relative; i materiali utilizzati 

per le canalizzazioni elettriche saranno, comunque, dei tipi seguenti: 

a) tubazione flessibile in PVC autoestinguente tipo pesante o leggero; 

b) tubo rigido pesante in PVC piegabile a freddo; 

c) canali in PVC a sezione rettangolare; 

d) tubo rigido autofilettato in PVC autoestinguente; 

e) guaina flessibile in PVC ad alta resistenza; 

f) tubazione metallica rigida tipo elios zincato, filettabile; 

g) guaina metallica flessibile ricoperta in PVC autoestinguente. 

TUBAZIONI PER IMPIANTI IDRICI-RISCALDAMENTO 

Le tubazioni per impianti idrici e di riscaldamento saranno conformi alle specifiche della normativa vigente in 

materia ed avranno le caratteristiche indicate dettagliatamente nelle descrizioni delle opere relative; i materiali 

utilizzati per tali tubazioni saranno, comunque, dei tipi seguenti: 

a) tubazioni in acciaio nero FM, serie UNI 3824-68; 

b) tubazioni in rame ricotto fornite in rotoli; 

c) tubazioni in rame crudo fornite in barre; 

d) tubazioni in polietilene ad alta densità (PEad PN 16) UNI 7611 tipo 312. 

TUBAZIONI PER ACQUEDOTTI-FOGNATURE 

Le tubazioni per acquedotti e fognature saranno conformi alle specifiche della normativa vigente in materia ed 

avranno le caratteristiche indicate dettagliatamente nelle descrizioni delle opere relative; i materiali utilizzati 

per tali tubazioni saranno, comunque, dei tipi seguenti: 

a) tubi in cemento vibrocompresso; 

b) tubazioni in ghisa sferoidale UNI ISO 2531; 

c) tubi in acciaio saldati; 

d) tubi di resine termoindurenti rinforzate con fibre di vetro (PRFV), UNI 9032 e 9033 (classe A); 

e) tubazioni in polietilene ad alta densità (PEad PN 16) UNI 7611 tipo 312; 

f) tubazioni in polipropilene. 

TIPI DI TUBAZIONI 

Le caratteristiche di ciascun tipo di tubazione saranno definite dalla normativa vigente e dalle specifiche 

particolari previste per i diversi tipi di applicazioni o impianti di utilizzo; nel seguente elenco vengono riportate 

soltanto le indicazioni di carattere generale. 

TUBAZIONI IN GHISA 

Saranno in ghisa grigia o sferoidale ed avranno giunzioni a vite, a flangia, a giunto elastico, etc. 

TUBAZIONI DI GHISA GRIGIA 

I tubi dovranno corrispondere alle norme UNI ed alle prescrizioni vigenti, saranno in ghisa di seconda fusione 

ed esenti da imperfezioni. 

Gli eventuali rivestimenti dovranno essere continui, aderenti e rispondere a specifiche caratteristiche adeguate 

all’uso; le giunzioni dei tubi saranno rigide od elastiche (con guarnizioni in gomma o simili). 

Le caratteristiche meccaniche per tutti i diametri saranno: carico di rottura a trazione >=41N/mmq. (420 

Kg./cmq.), allungamento a rottura min. 8%, durezza Brinell max 22,56 N/mmq. (230 Kg./mmq.). Le prove 

d’officina saranno eseguite a pressioni di 61 bar (60 atm.) per diametri dai 60 ai 300 mm., di 51 bar (50 atm.) 

per diametri dai 350 ai 600 mm. e di 40,8 bar (40 atm.) per diametri dai 700 ai 1250 mm. 

GIUNTO CON PIOMBO A FREDDO 

Verrà realizzato solo nelle tubazioni di scarico con corda di canapa imbevuta di catrame vegetale posta attorno 

al tubo e pressata a fondo con successivo riempimento in piattina di piombo. 

GIUNTO CON PIOMBO A CALDO 

Realizzato come al punto precedente ma con la sostituzione della piattina di piombo con piombo fuso colato a 

caldo. 
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GIUNTO A FLANGIA 

Sarà formato da due flange, poste all’estremità dei tubi, e fissate con bulloni e guarnizioni interne ad anello 

posizionate in coincidenza del diametro dei tubi e del diametro tangente ai fori delle flange. 

Gli eventuali spessori aggiuntivi dovranno essere in ghisa. 

GIUNTO ELASTICO CON GUARNIZIONE IN GOMMA 

Usato per condotte d’acqua ed ottenuto per compressione di una guarnizione di gomma posta all’interno del 

bicchiere nell’apposita sede. 

TUBAZIONI IN PVC 

Le tubazioni in cloruro di polivinile saranno usate negli scarichi per liquidi con temperature non superiori ai 

70°C. I giunti saranno del tipo a bicchiere incollato, saldato, a manicotto, a vite ed a flangia. 

TUBI IN ACCIAIO 

I tubi dovranno essere in acciaio non legato e corrispondere alle norme UNI ed alle prescrizioni vigenti, essere 

a sezione circolare, avere profili diritti entro le tolleranze previste e privi di difetti superficiali sia interni che 

esterni. 

La classificazione dei tubi senza saldatura sarà la seguente: 

1) tubi senza prescrizioni di qualità (Fe 33); 

2) tubi di classe normale (Fe 35-1/ 45-1/ 55-1/ 52-1); 

3) tubi di classe superiore (Fe 35-2/ 45-2/ 55-2/ 52-2). 

I rivestimenti protettivi dei tubi saranno dei tipi qui indicati: 

a) zincatura (da effettuare secondo le prescrizioni vigenti); 

b) rivestimento esterno con guaine bituminose e feltro o tessuto di vetro; 

c) rivestimento costituito da resine epossidiche od a base di polietilene; 

d) rivestimenti speciali eseguiti secondo le prescrizioni del capitolato speciale o del direttore dei lavori. 

Tutti i rivestimenti dovranno essere omogenei, aderenti ed impermeabili. 

TUBI PER CONDOTTE 

Dovranno corrispondere alle prescrizioni indicate con precise distinzioni fra gli acciai da impiegare per i tubi 

saldati (Fe 32 ed Fe 42) e quelli da impiegare per i tubi senza saldatura (Fe 52). 

Le tolleranze saranno del +/- 1,5% sul diametro esterno (con un minimo di 1mm.), di 12,5% sullo spessore e 

del +/- 10% sul peso del singolo tubo. 

 

SIGILLATURE E GUARNIZIONI 

I sigillanti saranno costituiti da materiali resistenti e compatibili con i modi e superfici di applicazione; dovranno, 

inoltre, essere insolubili in acqua, stabili alle variazioni di temperatura, a perfetta tenuta e, comunque, in 

accordo con le specifiche prescrizioni di progetto o del direttore dei lavori. Oltre alle specifiche fissate dal 

progetto i sigillanti dovranno rispondere alle caratteristiche stabilite dalle norme UNI 9610 e UNI 9611. 

La posa in opera avverrà dopo un’accurata pulizia delle superfici interessate che dovranno essere asciutte e 

ben stagionate (nel caso di intonaci o conglomerati); tutte le fasi di pulizia ed applicazione dei sigillanti saranno 

eseguite con modalità e materiali indicati dalle case produttrici e da eventuali prescrizioni aggiuntive. 

Si dovrà, in ogni caso, prestare la massima cura per evitare qualunque tipo di incompatibilità chimica o fisica 

delle superfici e materiali interessati sia durante la pulizia che nelle fasi di preparazione e messa in opera dei 

sigillanti stessi; nel caso si verificassero tali inconvenienti l’appaltatore dovrà provvedere all’immediata 

riparazione, completamente a suo carico, dei danni causati ed alla nuova sigillatura con materiali idonei. 

Tutte le stuccature, stilature e suggellature dei giunti di opere in pietra o comunque soggette a dilatazioni 

termiche di una certa entità dovranno essere sempre realizzate in cemento o con mastice speciale atto a 

creare giunti elastici di dilatazione. 

I giunti sui quali intervenire con materiali sigillanti dovranno avere profondità e larghezza non inferiori a 4-5 

mm., il rapporto profondità/larghezza del materiale applicato sarà di 0,5 per giunti di larghezza compresa fra 12 

e 25 mm. e di 0,5-1 per giunti di larghezza inferiore a 12 mm.. 

L’appaltatore dovrà sottoporre all’approvazione del direttore dei lavori un’adeguata campionatura dei materiali 

e delle applicazioni previste. 
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I sigillanti in genere saranno, di norma, costituiti da nastri o fili non vulcanizzati oppure da prodotti liquidi o 

pastosi con uno o più componenti; avranno diverse caratteristiche di elasticità, di resistenza all’acqua, agli 

sbalzi di temperatura ed alle sollecitazioni meccaniche. 

SIGILLANTI POLIURETANICI 

Costituiti da vari elementi base, potranno essere monocomponenti o bicomponenti. 

Caratteristiche: resistenza all’abrasione, agli olii, al fuoco, buona flessibilità ed elasticità. 

SIGILLANTI SILICONICI 

Costituiti da componenti a base di polimeri siliconici. 

Caratteristiche: facilità di applicazione anche a varie temperature con notevole escursione (-40°C/+70°C), 

resistenza alla luce solare, all’ossidazione, agli agenti atmosferici. 

SIGILLANTI POLISULFURICI 

Costituiti da uno o due componenti a base di polimeri polisulfurici. 

Caratteristiche: resistenza ai solventi, ai carburanti, alle atmosfere aggressive ed ai raggi ultravioletti. 

GUARNIZIONI 

Materiali costituiti da composti plastici (PVC o poliuretano espanso) o prodotti elastomerici (copolimeri, 

policloroprene, etc.) avranno ottima elasticità, resistenza alle sollecitazioni meccaniche ed agli agenti esterni. 

GUARNIZIONI IN PVC 

Costituite da cloruro di polivinile ad alto peso molecolare. 

Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti ossidanti ed all’invecchiamento; temperature d’impiego 

comprese tra -20°C e +50°C. 

GUARNIZIONI IN POLIURETANO ESPANSO 

Costituite da poliuretano espanso, a celle aperte, imbevuto con miscela bituminosa. 

Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti atmosferici ed alle temperature fino a 100°C. 

GUARNIZIONI POLICLOROPRENICHE 

Costituite da composti solido-elastici di policloroprene. 

Caratteristiche: resistenza alle basse temperature (-20°C), all’usura meccanica, agli agenti chimici ed, inoltre, 

autoestinguenti. 

GUARNIZIONI IN ETILENE-PROPILENE 

Costituite da materiale preformato in etilene-propilene. 

Caratteristiche: recupero elastico alle sollecitazioni meccaniche, resistenza alla temperatura da -50°C a 

+140°C ed all’acqua. 

 

MATERIE PLASTICHE 

Dovranno essere conformi alle norme vigenti ed alle eventuali prescrizioni aggiuntive. 

Materiali in PVC 

TUBI E RACCORDI 

Saranno realizzati in cloruro di polivinile esenti da plastificanti. Nelle condotte con fluidi in pressione gli 

spessori varieranno da 1,6 a 1,8 mm. con diametri da 20 a 600 mm. 

I raccordi saranno a bicchiere od anello ed a tenuta idraulica. 

La marcatura dei tubi dovrà comprendere l’indicazione del materiale, del tipo, del diametro esterno, 

l’indicazione della pressione nominale, il marchio di fabbrica, il periodo di produzione ed il marchio di 

conformità. 

TUBI DI SCARICO 

Dovranno avere diametri variabili (32/200), spessori da 1,8/3,2 mm. avranno tenuta per fluidi a temperatura 

max di 50°C, resistenza alla pressione interna, caratteristiche meccaniche adeguate e marcatura eseguita con 

le stesse modalità del punto precedente. 

MATERIALI IN POLIETILENE 

Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell’etilene e dovranno essere conformi alla normativa vigente 

ed alle specifiche relative. 

TUBI 
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Avranno una resistenza a trazione non inferiore a 9,8/14,7 N/mmq. (100/150 Kg./cmq.), secondo il tipo (bassa 

o alta densità), resistenza alla temperatura da -50°C a +60°C e saranno totalmente atossici. 

 

DEFINIZIONI GENERALI  IMPIANTI 

Ferme restando le disposizioni di carattere generale riportate negli articoli precedenti, tutti gli impianti da 

revisionare dovranno osservare le prescrizioni del presente capitolato, dei disegni allegati e della normativa 

vigente. 

Le caratteristiche di ogni impianto saranno così definite: 

a) dalle prescrizioni di carattere generale del presente capitolato; 

b) dalle prescrizioni particolari riportate negli elaborati e negli articoli seguenti; 

c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 

d) da disegni, dettagli esecutivi e relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta, comunque, contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti 

fanno parte integrante del presente capitolato. 

Tutte le tubazioni od i cavi necessari agli allacciamenti dei singoli impianti saranno compresi nell’appalto ed 

avranno il loro inizio dai punti convenuti con le Società fornitrici e, comunque, dovranno essere portati al 

cancello d’ingresso del lotto o dell’area di edificazione; tali allacciamenti ed i relativi percorsi dovranno 

comunque essere in accordo con le prescrizioni fissate dal direttore dei lavori e saranno eseguiti a carico 

dell’appaltatore. 

Restano comunque esclusi dagli oneri dell’appaltatore i lavori necessari per l’allaccio della fognatura dai 

confini del lotto alla rete comunale; in ogni caso l’appaltatore dovrà realizzare, a sue spese, la parte di rete 

fognante dai piedi di ciascuna unità abitativa fino alle vasche o punti di raccolta costituiti da adeguate 

canalizzazioni e pozzetti di ispezione con valvole di non ritorno ed un sistema di smaltimento dei rifiuti liquidi 

concorde con la normativa vigente. 

VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI 

Durante l’esecuzione dei lavori si dovranno eseguire le verifiche e le prove preliminari di cui appresso: 

a) verifica della qualità dei materiali approvvigionati; 

b) prova preliminare per accertare che le condutture non diano luogo, nelle giunzioni, a perdite (prova a 

freddo); tale prova andrà eseguita prima della chiusura delle tracce, dei rivestimenti e pavimentazioni e verrà 

realizzata ad una pressione di 2 Kg./cmq. superiore a quella di esercizio; 

c) prova preliminare di tenuta a caldo e di dilatazione; con tale prova verrà accertato che l’acqua calda arrivi 

regolarmente a tutti i punti di utilizzo; 

d) verifica del montaggio degli apparecchi e della relativa esecuzione in modo da garantire la perfetta tenuta 

delle giunzioni e la totale assenza di qualunque tipo di inconveniente relativo alla rubinetteria; 

e) verifica per accertare la resistenza di isolamento da misurare per ogni sezione di impianto, ad interruttori 

chiusi ma non in tensione, con linee di alimentazione e di uscita collegate con tutte le utilizzazioni connesse, 

con le lampade dei corpi illuminanti e gli interruttori da incasso in posizione di chiuso; 

f) verifica per accertare la variazione di tensione da vuoto a carico; 

g) verifica per accertare il regolare funzionamento degli impianti completati di ogni particolare; tale prova potrà 

essere eseguita dopo che siano completamente ultimati tutti i lavori e le forniture. 

Le verifiche e le prove di cui sopra, eseguite a cura e spese dell’appaltatore, verranno eseguite dal direttore dei 

lavori in contraddittorio con l’appaltatore stesso, restando quest’ultimo, anche nel caso di esito favorevole delle 

prove indicate, pienamente responsabile dei difetti o delle imperfezioni degli impianti installati fino al termine 

del periodo di garanzia. 
 

 

IMPIANTI ELETTRICI 

L’ impianto elettrico e di illuminazione saranno revisionati  osservando tutte le prescrizioni e indicazioni 

previste per legge per rendere l’impianto funzionante a regola d’arte. L’intervento prevede la revisione 
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completa dell’impianto elettrico e rilascio della certificazione ai sensi del DPR 462/2001 e s.m.i.. La revisione 

dovrà essere inclusiva della sostituzione di parti usurate e/o malfunzionanti e la verifica dell’integrità 

dell’impianto esistente anche ai fini della suddetta certificazione. Inoltre dovrà essere accertata l’idoneità dei 

cavi esistenti ed eventualmente procedere alla loro sostituzione. Revisione completa della rete di trasmissione 

dati e telefonia mediante la verifica dell’integrità dei cavi  sistenti, la loro funzionalità ed eventualmente la 

sostituzione delle parti inidonee o non funzionanti. La revisione dovrà comprendere una verifica finale di 

funzionalità delle reti. In linea generale la revisione riguarderà:  1- Gli impianti per la distribuzione e utilizzo 

dell'energia elettrica, a partire dal punto di prelievo; 2- i quadri e i sottoquadri di distribuzione; 3- gli impianti di 

illuminazione esterna ed interna; 4- gli impianti di forza motrice, 5- gli impianti di emergenza e sicurezza nella 

loro totalità e complessità di qualunque natura; 6- gli impianti speciali (antintrusione ecc.)e tutto ciò che 

costituisce il complesso degli impianti stessi. Le tipologie di impianti, evidenziati, da revisionare sono: Impianto 

elettrico, quadri elettrici di comando e di protezione, impianti di terra, linee elettriche dorsali e terminali, 

canalizzazioni e tubazioni a vista e sottotraccia, punti di comando luci e punti presa F.M., impianti di 

illuminazione e corpi illuminanti (interni ed esterni), impianti di illuminazione di emergenza e sicurezza, impianti 

antintrusione, impianti di sollevamento acque bianche e/o nere. Le attività di revisione generale dovranno 

garantire il perfetto funzionamento dell' impianto di climatizzazione e si concretizzeranno comunque con 

interventi sulle parti costituenti l'impianto, comprendendo inoltre tutti gli interventi complementari ed accessori 

per avere l'opera completa e finita ad opera d'arte.  

 

IMPIANTI IDROSANITARI 

L’ impianto idrosanitario e di scarico saranno revisionati osservando tutte le prescrizioni e indicazioni previste 

per legge per rendere l’impianto funzionante a regola d’arte. 

L’intervento prevede la revisione completa di tutte le componenti degli impianti idrici sanitari poste all'interno 

ed all'esterno dell'immobile, dal punto del contatore di erogazione, ovunque posizionato, fino al più distante 

punto di erogazione, comprese tutte le reti di distribuzione principali o secondarie, siano esse sottotraccia o a 

vista. Sono comprese le eventuali demolizioni e ripristini per riparazioni di tubazioni o parti di impianti 

sottotraccia. Le attività di revisione generale dovranno garantire il perfetto funzionamento degli impianti e delle 

loro componenti e si concretizzeranno comunque con interventi sulle parti costituenti l'impianto, 

comprendendo inoltre tutti gli interventi complementari ed accessori per avere l'opera completa e finita ad 

opera d'arte. La verifica degli impianti idrici riguarderà anche la funzionalità delle rubinetterie presenti e degli 

scarichi. La revisione deve prevedere l’eventuale sostituzione di parti usurate o mal funzionanti. In linea 

generale la revisione riguarderà: 1- Impianto sanitario; 2- Impianto di adduzione e distribuzione acqua; 3- 

Serbatoi acqua potabile; 4- Impianto di scarico acque usate (verifica scorrimento, pulizia scarichi e 

disostruzione di sanitari, tubazioni e pozzetti di qualunque tipo fino alla fognatura pubblica, anche con ausilio di 

canal-jet); 5- Impianto di scarico acque meteoriche e sostituzione delle grate di raccolta acque ai piedi della 

scalinata. 

 

IMPIANTI ANTINTRUSIONE 

Nella revisione dell’ impianto antintrusione esistente dovranno essere verificate tutte le apparecchiature 

necessarie a garantire la continuità di funzionamento e una corretta risposta dell’impianto a: 

  – eventi di allarme; 

  – interventi manuali. 

In particolare dovrà essere adeguato il funzionamento dell’impianto nel suo insieme e di tutte le sue parti 

specifiche come: 

 – la centrale di gestione con particolare riguardo alle segnalazioni ottiche  ed all’attivazione dei mezzi 

d’allarme; 

 – l’efficienza dell’alimentatore e lo stato di carica delle batterie; 

 – la sensibilità e la portata dei rilevatori; 
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 – l’efficienza degli organi di segnalazione d’allarme e di comando dei mezzi di trasmissione degli 

allarmi e di ogni altro dispositivo del sistema. 

  

LAVORI DIVERSI 

LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 
 

A – FORNITURE E ARREDI 
 

Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli che 
si rendessero necessari, si seguiranno le seguenti norme: 

 Di far riferimento al progetto e ai relativi particolari allegati; 

 Di consultare la direzione lavori per chiarimenti ed accettazione materiali ; 

 Di osservare eventualmente quanto descritto negli AP (analisi prezzi) ; 

 Di concordare con la direzione lavori eventuali modifiche. 
 
 

Letto, approvato e sottoscritto 
 

Gravina in Puglia, lì 06/06/2016 
 
 
La Stazione appaltante            l’Appaltatore 
 
 
..........................................      ..................................  
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CARTELLO DI CANTIERE  

 
 

 




